
Un semplice controllo lungo
via di Castel Fusano si è tra-
sformato in un’operazione
ad alto rischio per la Guardia
di Finanza di Ostia. Le

Fiamme Gialle hanno arre-
stato un uomo italiano, già
noto per precedenti di droga,
trovando nella sua abitazio-
ne un arsenale e oltre 8 chili

di stupefacenti. 
La perquisizione, disposta
dalla Procura di Roma, ha
portato al sequestro di 1,1 kg
di cocaina e 7,4 kg di

hashish, oltre a un fucile
d’assalto, una pistola Beretta
con matricole abrase, carica-
tori, munizioni e due ordigni
esplosivi pronti all’uso.

L’uomo è stato trasferito a
Regina Coeli; il giudice ha
convalidato l’arresto.

Armi, esplosivi e otto chili di droga
Arrestato a Ostia dopo un controllo
La GdF scopre un arsenale in casa di un pregiudicato: sequestrati fucile d’assalto, pistola e ordigni
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La crisi mediorientale si
muove su un equilibrio
sempre più instabile.
Donald Trump avverte
Netanyahu che Israele
potrebbe ritrovarsi “da
solo” se riaccendesse lo
scontro con l’Iran, mentre
Washington sostiene che il
nuovo accordo sul nucleare
è “nelle fasi finali”, con pos-
sibile firma entro pochi gior-
ni e riapertura dello Stretto
di Hormuz. Nella notte un
elicottero USA è precipitato
nella stessa area, piloti illesi.
Sul fronte diplomatico,
Tajani respinge come “inac-
cettabili” gli attacchi del
ministro israeliano Ben Gvir
e chiede sanzioni per le vio-
lenze attribuite al suo perso-
nale. Crosetto avverte che
Teheran mantiene una
capacità offensiva significa-
tiva e annuncia il riposizio-
namento di due cacciamine
italiani nel Mar Rosso. Per il
2026 previsto un dispositivo
di 12 mila militari, 37 navi e
147 aerei, con risorse in calo
del 6%.

Crisi in Medioriente

Crisi tra Iran
e Israele,

Trump avverte
Netanyahu
“Rischia

di restare solo”

Tragedia ieri mattina nei boschi
di Nemi, ai Castelli Romani,
dove il corpo senza vita di un
75enne del posto è stato indivi-
duato in un dirupo nei pressi
del Santuario di Diana
Nemorense. A dare l’allarme è
stato un amico dell’uomo, pre-
occupato dopo averlo atteso
inutilmente a un appuntamen-
to e non aver ricevuto risposta
alle telefonate. La macchina dei
soccorsi si è attivata lungo la
strada provinciale 32, con l’in-
tervento dei carabinieri della
stazione di Nemi e dei vigili del fuoco, compre-
sa la squadra 32A e gli operatori Saf specializza-
ti in scenari impervi. Una volta raggiunta via

del Tempio di Diana, i soccorri-
tori hanno individuato il corpo
del 75enne, proprietario del ter-
reno agricolo che circonda
l’area. Le operazioni di recupe-
ro sono risultate particolarmen-
te complesse a causa della fitta
vegetazione e della morfologia
scoscesa del luogo. Una volta
riportata la salma in superficie,
i primi accertamenti hanno
fatto ipotizzare una morte
naturale, avvenuta prima della
caduta nel dirupo. La magistra-
tura ha disposto l’autopsia per

chiarire con precisione le cause del decesso. La
salma è stata messa a disposizione dell’autorità
giudiziaria.

Nemi, 75enne trovato morto 
in un dirupo: disposta l’autopsia
Il corpo rinvenuto vicino al Santuario di Diana Nemorense. Secondo le prime 

ipotesi l’uomo sarebbe deceduto per cause naturali prima della caduta

Sei arresti in una notte nella Capitale
Blitz antidroga tra centro e provincia
Notte di operazioni serrate per
la Polizia di Stato, che tra
Roma e provincia ha eseguito
sei arresti colpendo pusher e
basi di stoccaggio. In via della
Magliana un 54enne ha tentato
la fuga sul Gra per liberarsi
della droga: fermato, aveva
cocaina nascosta in un calzino
e un’agenda con nomi e cifre.

A Fonte Nuova, grazie al siste-
ma Alloggiati Web, rintraccia-
to un 62enne colombiano
ricercato e trasferito a Regina
Coeli. Altri quattro arresti nei
quartieri Colombo, Vescovio,
Porta Maggiore e a Genzano:
un’auto magazzino per il deli-
very dello stupefacente, dosi
occultate tra le radici di un

albero o nel cavo orale, e un
monolocale usato come mini
laboratorio per la lavorazione
della cocaina. Tutti gli arresti
sono stati convalidati; indagi-
ni nella fase preliminare e pre-
sunzione di innocenza per gli
indagati.

Inseguimenti, controlli mirati e basi di stoccaggio scoperte. Sequestrata cocaina, crack e hashish

Stadio della Roma, ok alla convenzione
Il percorso amministrativo per il
nuovo stadio della Roma a
Pietralata entra nella fase crucia-
le. La giunta capitolina ha
approvato lo schema di conven-
zione con la Regione Lazio e con
il commissario governativo per
gli stadi, Massimo Sessa, atto che
consente di avviare formalmen-
te la conferenza dei servizi deci-
soria, passaggio indispensabile
per ottenere le autorizzazioni
definitive. Il sindaco Roberto
Gualtieri, intervistato
dall’AdnKronos, ha confermato
che “tutti gli enti coinvolti hanno
firmato la convenzione” e che il
commissario ha già emanato
l’ordinanza che dà il via al pro-
cedimento. Un’accelerazione
necessaria per rispettare la dea-
dline europea che impone la
conclusione dell’iter entro una
data precisa, condizione per can-
didare l’impianto tra quelli
destinati a ospitare Euro 2032.
La conferenza decisoria, una
volta aperta, dovrà chiudersi
entro 60 giorni. In parallelo, la

Regione dovrà rilasciare la
Valutazione d’impatto ambien-
tale (VIA): le due procedure
potranno procedere simultanea-
mente, così da permettere la
chiusura del dossier entro l’esta-
te. Secondo il cronoprogramma
illustrato dal Campidoglio, que-
sto ritmo consentirebbe di arri-
vare all’apertura del cantiere tra
un anno e alla posa della prima
pietra entro il 2027, salvo ricorsi.
Gualtieri ha ribadito che l’im-
pianto sarà “uno dei più belli al
mondo” e che l’intervento su
Pietralata porterà “una riqualifi-
cazione profonda del quadrante,

con tantissimo verde e due gran-
di parchi, uno dei quali più este-
so di Villa Celimontana”.
Mentre l’amministrazione lavo-
ra sulle procedure, l’AS Roma
prepara il coinvolgimento dei
tifosi: è in arrivo un sondaggio
via email per raccogliere opinio-
ni, abitudini e aspettative dei
supporter giallorossi, un tassello
della strategia partecipativa che
accompagnerà il progetto. L’iter,
dunque, procede. E con esso la
possibilità che il nuovo stadio
entri davvero nella mappa degli
impianti pronti per gli Europei
del 2032.

La giunta Gualtieri approva l’accordo con Regione Lazio e commissario Sessa
Obiettivo: chiudere le procedure entro l’estate e aprire il cantiere nel 2027
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La gip di Milano Angelica
Cardi ha convalidato il con-
trollo giudiziario sulla multi-
nazionale americana Caddell
Construction per presunto
caporalato ai danni degli
operai impiegati nel cantiere
per la costruzione del
Consolato Usa. L’indagine,
partita da un controllo sul
cantiere del 29 maggio scor-
so, avrebbe sollevato criticità
sulle condizioni dei lavorato-
ri, impiegati secondo la
Procura “in condizione di
para-schiavismo”, approfit-
tando del loro “stato di biso-
gno”. 
I lavoratori, che sarebbero
stati reclutati dalla società
Dynamic House di Nuova
Delhi, secondo le indagini
sarebbero stati pagati meno
di tre euro l’ora, per 10-12 ore
di lavoro al giorno, 6 giorni

su 7, e avrebbero dovuto sot-
trarre allo stipendio una
somma di circa 900 euro per
vitto e alloggio. 
Secondo quanto emerso dalle
testimonianze, gli operai già
prima di arrivare in Italia
avrebbero dovuto pagare
590mila rupie (poco meno di
5000 euro, ndr.) agli “inter-
mediari” dell’agenzia. 
Sempre secondo alcune testi-
monianze gli operai sarebbe-
ro stati vessati con intimida-
zioni e minacce se si fossero

rifiutati di obbedire agli ordi-
ni impartiti dagli intermedia-
ri. la paura di un licenzia-
mento e di una conseguente
una condizione di clandesti-
nità, permetteva agli aguzzi-
ni di mantenere il controllo. 
Resta dunque in carcere Aji
Appukuttan, 51enne indiano
che sarebbe secondo la
Procura il “cane da guardia”
di Caddell e l’intermediario
con l’agenzia indiana, incari-
cato di reclutare i manovali.
La gip Cardi ha quindi con-

validato il fermo (già dispo-
sto tra venerdì e sabato scor-
so), disponendo la custodia
cautelare in carcere. 
La convalida si sarebbe resa
necessaria perché l’uomo
sarebbe stato “pronto a scap-
pare dall’Italia” tramite “pul-
lman o altri mezzi di difficile
tracciamento”, secondo la
testimonianza di un indivi-
duo sentito dai Carabinieri
del Comando Tutela Lavoro.
Lo stesso Appukuttan avreb-
be evitato di fuggire in aereo

a seguito di quanto avvenuto
a Ulas Demir, manager turco
della branca italiana di
Caddell, che, dopo essere
stato coinvolto nelle indagi-
ni, era stato fermato lo scorso
31 maggio all’aeroporto di
Orio al Serio in procinto di
imbarcarsi per Istanbul. Nel
corso dell’interrogatorio del
gip di Bergamo, Demir si era
avvalso della facoltà di non
rispondere e si era limitato a
offrire dichiarazioni sponta-
nee. 

La crisi mediorientale continua a
muoversi su un equilibrio sempre
più fragile, mentre Stati Uniti, Israele
e Iran intrecciano diplomazia, minac-
ce e operazioni militari. Il presidente
americano Donald Trump, interve-
nendo nelle ultime ore, ha lanciato
un monito diretto al premier israelia-
no Benjamin Netanyahu: “Deve stare
molto attento”, ha detto, avvertendo
che Israele potrebbe presto ritrovarsi
“da solo” se dovesse riaccendere lo
scontro con Teheran. Parole che arri-
vano mentre Washington sostiene di
essere vicina alla firma di un nuovo
accordo con l’Iran sul nucleare.
Trump ha parlato di un’intesa “nelle
fasi finali”, destinata - nelle sue inten-
zioni - a impedire a Teheran “in qual-
siasi modo” di sviluppare armi ato-
miche. La firma, ha aggiunto, potreb-
be arrivare “tra due o tre giorni”, con
l’immediata riapertura dello Stretto
di Hormuz, nodo strategico per il
traffico energetico globale. Nella
notte italiana, intanto, un elicottero
d’attacco statunitense è precipitato
proprio nello Stretto in circostanze
ancora da chiarire. I piloti, secondo il

Pentagono, sono illesi. Trump ha poi
minimizzato l’ipotesi di un nuovo
conflitto diretto tra Israele e Iran:
“Non credo che accadrà”, ha dichia-
rato a Sky News, sostenendo che
Teheran “sta facendo quello che deve
fare”. Il presidente ha anche negato
che Netanyahu abbia agito contro il
suo parere ordinando un’azione mili-
tare: “Se gli dico di fare qualcosa, lui
la fa”, ha affermato in un’intervista

riportata dalla BBC. Sul fronte irania-
no, l’ambasciatore all’Onu Amir
Saeid Iravani ha confermato che i
contatti con Washington proseguono
attraverso la mediazione del
Pakistan. “Stiamo lavorando per arri-
vare a una conclusione”, ha detto,
auspicando un’intesa entro fine
mese. Secondo la CNN, Trump
avrebbe annunciato almeno 37 volte
da marzo che un accordo era “immi-

nente”.

Tensione diplomatica con Roma
La crisi ha avuto ripercussioni anche
in Italia. Il vicepremier e ministro
degli Esteri Antonio Tajani ha defini-
to “inaccettabili” le parole del mini-
stro della Sicurezza nazionale israe-
liano Itamar Ben Gvir, che aveva
attaccato Roma dopo aver appreso di
un’indagine della Procura di Roma
nei suoi confronti. “Le rispediamo al
mittente”, ha detto Tajani in Senato,
accusando Ben Gvir di un comporta-
mento “non degno di un ministro”. Il
titolare della Farnesina ha inoltre
annunciato che l’Italia è pronta a par-
tecipare alle iniziative multilaterali
che seguiranno l’eventuale accordo
tra Stati Uniti e Iran, ma solo a preci-
se condizioni: un cessate il fuoco sta-
bile e un mandato internazionale
condiviso. “Quando queste condizio-
ni saranno soddisfatte, torneremo in
Parlamento”, ha assicurato. Tajani ha
anche chiesto sanzioni contro Ben
Gvir per le violenze commesse da
personale a lui dipendente contro gli
attivisti della Global Sumud Flotilla.

Crosetto: “Iran ancora 
capace di colpire”
Sul piano militare, il ministro della
Difesa Guido Crosetto ha ricordato
che l’Iran mantiene una capacità
offensiva significativa: “Gli attacchi
di domenica, con oltre 30 missili bali-
stici, dimostrano che i suoi arsenali
non sono esauriti”. Per prevenire
rischi nello scacchiere marittimo, due
cacciamine italiani sono stati riposi-
zionati nel Mar Rosso nell’ambito
delle missioni “Mediterraneo Sicuro”
e “Aspides”. 
Una scelta definita “prudenziale”,
utile a garantire una presenza imme-
diatamente impiegabile qualora
maturassero le condizioni per contri-
buire alla sicurezza della navigazio-
ne. Crosetto ha poi illustrato il dispo-
sitivo complessivo previsto per il
2026: fino a 12.000 militari impiegabi-
li, 37 assetti navali, 147 aerei e uno
stanziamento di 1,38 miliardi di euro,
in calo del 6% rispetto all’anno prece-
dente. 
Una riduzione che, ha avvertito,
“impone un utilizzo sempre più effi-
ciente delle risorse”.

Trump avverte Netanyahu. Cresce il ruolo dell’Italia nel dopo accordo Usa Iran

Medio Oriente equilibrio sempre più fragile
Raid incrociati tra Israele e Iran, trattativa sul nucleare a un passo dalla firma,
tensioni diplomatiche con Roma e nuovo impegno militare italiano nel Mar Rosso
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La guerra in Ucraina “è diven-
tata parte del nostro quotidia-
no” e ha riportato in primo
piano “una minaccia atomica
che pensavamo consegnata ai
libri di storia”. Davanti alle
commissioni Esteri e Difesa di
Camera e Senato, il ministro
della Difesa Guido Crosetto
ha tracciato un quadro cupo e
realistico del conflitto, sottoli-
neando come la situazione sul
terreno sia ormai segnata da
“uno stallo prolungato”.
Secondo l’analisi illustrata dal
ministro, mantenendo gli
attuali ritmi operativi “servi-
rebbero dieci anni, fino al
2036, perché la Russia com-
pleti la conquista del Donbass,

e diversi decenni per arrivare
al controllo dell’intero territo-
rio ucraino”. Una prospettiva
che, per Crosetto, conferma la
necessità di una strategia occi-
dentale di lungo periodo. Il
ministro ha poi richiamato
l’attenzione sul fronte balcani-
co, definito “cruciale per la
stabilità europea”. Le nazioni

della regione, ha affermato,
“non possono restare in una
zona grigia: o stanno da una
parte o dall’altra”. E ha avver-
tito che “non si può regalare
alla Russia neppure un picco-
lo paese dei Balcani, perché
ogni tassello può diventare un
fattore di instabilità”. Da qui
l’invito a ripensare l’allarga-

mento dell’Unione Europea
con maggiore determinazione
e rapidità. Intanto, dal fronte
ucraino arrivano nuove
richieste di sostegno politico.
Da Tallinn, dove ha partecipa-
to a un vertice con i leader
nordici e baltici, il presidente
Volodymyr Zelensky ha solle-
citato Bruxelles a compiere

“scelte concrete già que-
st’estate”. 
L’Europa, ha detto, “deve
avere una voce forte nei nego-
ziati” e partecipare attivamen-
te ai processi diplomatici
insieme agli Stati Uniti. La
notte, però, ha riportato la
realtà della guerra. La regione
di Kharkiv è stata colpita da

un massiccio attacco russo con
missili e droni. A Chuhuiv
sono morte quattro persone,
tra cui una donna incinta; a
Kharkiv si registrano almeno
quindici feriti, anche bambini.
Le autorità locali riferiscono
di edifici residenziali e attività
civili colpiti, auto incendiate e
danni diffusi alle infrastruttu-
re urbane. In un caso, un
drone ha centrato un gratta-
cielo; un altro ha perforato un
condominio senza esplodere,
costringendo all’evacuazione
dei residenti. Un bilancio che
conferma, ancora una volta, la
distanza tra i tavoli diplomati-
ci e la brutalità quotidiana del
conflitto.

Il ministro della Difesa alle commissioni parlamentari: stallo in Ucraina, minaccia atomica riemersa

Crosetto: “La guerra è tornata nel quotidiano
dell’Europa. Balcani decisivi per la stabilità”

Minacce agli operai del consolato Usa a Milano, 
convalidato il controllo giudiziario per caporalato
Restano in custodia cautelare l’“intermediario” Aji Appukuttan e il manager 
Ulas Demir, che si era avvalso della facoltà di non rispondere al gip di Bergamo

Anche per lui è stata convali-
data la custodia cautelare in
carcere.
L’amministratore giudiziario
nominato dalla Procura,
Francesco Brigatti, “procede-
rà alla regolarizzazione dei
lavoratori che, al momento
del procedimento prestava-
no la propria attività lavora-
tiva in assenza di un regolare
contratto al fine di impedire
che le violazioni si ripetano”.
Nel frattempo, Caddell
Construction ha annunciato
“un’approfondita indagine
interna” e si è dichiarata
“disposta a cooperare in
buona fede con la massima
trasparenza con tutte le auto-
rità competenti, al fine di
assicurare il benessere di
tutti coloro che sono coinvol-
ti in questo importante pro-
getto”. 



Ponte sullo Stretto, tre indagati per corruzione
Secondo la Procura di Roma, un ex presidente aggiunto della Corte dei Conti avrebbe 
rivelato informazioni riservate e tentato di influenzare il giudizio di legittimità sul progetto
definitivo dell’opera. Perquisizioni tra Roma e Calabria. Miele al centro dell’inchiesta
L’inchiesta sul Ponte sullo
Stretto si arricchisce di un
nuovo capitolo giudiziario. La
Procura di Roma ha iscritto tre
persone nel registro degli inda-
gati con accuse pesanti: corru-
zione, rivelazione del segreto
d’ufficio e presunti tentativi di
condizionare il giudizio della
Corte dei Conti sul progetto
definitivo dell’opera. Al centro
dell’indagine c’è Tommaso
Miele, ex presidente aggiunto
della magistratura contabile, in
pensione da febbraio. Gli altri
due indagati sono un avvocato
calabrese, già membro del cda
della società Stretto di Messina
Spa, e un imprenditore reggino
residente nella Capitale. Le
perquisizioni, condotte dai
carabinieri del Ros tra Roma,

Reggio Calabria e Frosinone,
hanno portato al sequestro di
dispositivi elettronici e docu-
menti ora al vaglio degli inqui-
renti. Secondo l’ipotesi accusa-
toria, i tre avrebbero agito in
concorso per influenzare l’esa-
me di legittimità della Corte
dei Conti relativo alla delibera
Cipess n. 41/25, che approvava
il progetto definitivo del Ponte.
L’avvocato e l’imprenditore
avrebbero avvicinato Miele
promettendogli sostegno per
future nomine in enti pubblici
dopo il pensionamento, in
cambio di un intervento favo-
revole sulla procedura. Gli
investigatori contestano inoltre
tentativi di contatto con altri
magistrati ritenuti strategici e
la diffusione di informazioni

riservate: Miele avrebbe fornito
aggiornamenti sugli orienta-
menti interni della Corte, sulle
discussioni in Camera di
Consiglio e sull’iter della prati-
ca. Dopo la decisione sfavore-
vole del 29 ottobre 2025, il
magistrato si sarebbe anche
impegnato a predisporre una

memoria tecnica nell’interesse
della società, manifestando
ambizioni per incarichi di ver-
tice, come la presidenza
dell’Antitrust o di una parteci-
pata pubblica. La Procura con-
testa a Miele di aver messo a
disposizione il proprio ruolo
per favorire la società Stretto

di Messina Spa. In cambio,
secondo gli inquirenti, avrebbe
ricevuto raccomandazioni,
partecipazioni a eventi dell’as-
sociazione “Accademia
Calabria” e interventi presso
terzi, anche attraverso ambien-
ti del Rotary siciliano, per
sostenere le sue prospettive
professionali. Le condotte risa-
lirebbero ai mesi tra ottobre e
novembre 2025.
L’amministratore delegato
della Stretto di Messina, Pietro
Ciucci, si è detto “sorpreso”
dalle notizie sull’indagine,
ribadendo la totale estraneità
della società e la piena dispo-
nibilità a collaborare con la
magistratura. “Proseguiamo nel
nostro impegno con la massima
trasparenza”, ha dichiarato,

ricordando l’obbligo di confor-
marsi ai rilievi della Corte dei
Conti e alle prescrizioni del
decreto “Commissari”. Sul
fronte politico, il leader di Avs
Nicola Fratoianni ha parlato di
“ipotesi clamorose”, pur invitan-
do alla prudenza. “Se conferma-
te, dimostrerebbero ancora una
volta i rischi di infiltrazioni e
interessi non leciti attorno a un
progetto inutile e costoso”, ha
affermato. L’inchiesta riaccen-
de così il dibattito su un’opera
che il governo considera stra-
tegica, ma che da anni si
muove tra contenziosi, rilievi
tecnici e tensioni istituzionali.
Gli accertamenti proseguiran-
no nelle prossime settimane
con l’analisi del materiale
sequestrato.
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Lo sciopero del personale ferroviario previsto per giovedì 11
giugno è stato sospeso. La decisione è arrivata al termine di un
confronto serrato tra le sigle sindacali e il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, che in una nota ha rivendicato di
aver “ascoltato e raccolto le richieste dei ferrovieri”, evitando disagi a
milioni di pendolari e lavoratori. L’agitazione, indetta da Filt
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl Ferrovieri, Fast Confsal e Orsa,
avrebbe coinvolto per otto ore il personale delle imprese ferro-
viarie e degli appalti. La sospensione, sottolinea il Mit, dimostra
che “un confronto serio e concreto porta risultati” e che l’obiettivo
resta garantire “servizi efficienti, tutela dei lavoratori e rispetto dei cit-
tadini”. Dalle organizzazioni sindacali, però, arriva un messag-
gio meno conciliante. Le sigle avevano denunciato la scelta del
Ministero di procedere alle future gare per i servizi Intercity sud-
dividendo l’offerta in tre lotti non equivalenti, anziché in un
unico lotto nazionale. Una decisione che, secondo i rappresen-
tanti dei lavoratori, comporterebbe rischi occupazionali e ricadu-
te negative sulla qualità del servizio. La sospensione dello scio-
pero non chiude dunque il confronto: le parti torneranno a
discutere nelle prossime settimane, mentre i sindacati ribadisco-
no la necessità di “garanzie chiare” sulla tutela dei livelli occupa-
zionali e sulla gestione delle gare.

Ferroviari, sospeso lo sciopero
dell’11 giugno. Intesa con il Mit
dopo il confronto con i sindacati

Era fuggito all’estero dopo il delitto. Il 20enne argentino fermato a Bardonecchia

Omicidio Ibarra Silvera, arrestato 
in Piemonte il secondo sospettato
Si stringe il cerchio attorno al gruppo
responsabile dell’omicidio di Gianluca
Ibarra Silvera, il 22enne massacrato con
decine di coltellate alla stazione Certosa il
26 maggio. Nelle ultime ore è stato arre-
stato anche Isaias Gonzalo Linares
Melendez, argentino di 20 anni, destinata-
rio del secondo provvedimento di custo-
dia cautelare emesso dalla gip Sara
Cipolla su richiesta della Procura. Il gio-
vane è stato intercettato a Bardonecchia,
al confine con la Francia, durante un con-
trollo su un pullman di linea. Secondo gli
investigatori, dopo il delitto aveva lascia-
to l’Italia per poi tentare di rientrare. Ora
sarà trasferito nel carcere di San Vittore,
dove verrà interrogato nelle prossime ore.
Lunedì era già stato convalidato il fermo
del primo indagato, Jefferson Smith
Echevarria Verano, 19 anni, di origine
peruviana. Entrambi rispondono di omi-
cidio volontario aggravato dalla premedi-

tazione. Nel provvedimento, la giudice
ricostruisce una scena di violenza feroce:
un gruppo di 17 giovani, molti vestiti di
nero, avrebbe inseguito Ibarra Silvera, il
fratello e un amico, urlando insulti in spa-
gnolo. La vittima, raggiunta e fatta cade-
re, sarebbe stata colpita con sassi, bottiglie
e coltelli, fino all’accoltellamento mortale.

Gli inquirenti stanno ora lavorando per
identificare tutti i partecipanti alla spedi-
zione punitiva, una gang giovanile suda-
mericana già nota per episodi di violenza
nella zona nord della città. Le indagini
proseguono con l’analisi dei video di sor-
veglianza e delle testimonianze raccolte
nelle ore successive all’aggressione.

Il benessere dei minori deve venire prima di
tutto. È questo il principio che guida la nuova
perizia depositata al Tribunale dei minorenni
dell’Aquila sul caso della cosiddetta “famiglia
del bosco”, una vicenda che da mesi solleva
interrogativi sul rapporto tra libertà educativa e
tutela dei bambini. La consulente tecnica d’uffi-
cio, dopo oltre sei mesi di osservazioni, colloqui
e test, ha consegnato una relazione di 50 pagine,
che si aggiunge alla precedente perizia di 200. Il
quadro delineato è netto: i tre minori - due
gemelli di sei anni e una bambina di otto - pre-
sentano “immaturità neuropsicologica” e signifi-
cative carenze in ambito istruttivo, sanitario e

sociale. Elementi che, secondo la CTU, derive-
rebbero da una incapacità genitoriale da parte
di Nathan Trevallion e Catherine Birmingham.
I giudici dovranno pronunciarsi tra un mese
sull’ordinanza che, lo scorso novembre, aveva
sospeso la responsabilità genitoriale e disposto
l’allontanamento dei bambini. Nel fascicolo è
presente anche la controperizia di parte, che
contesta il metodo seguito dagli esperti e la
gestione dell’intero procedimento. La consulen-
te, tuttavia, chiarisce un punto centrale: non esi-
ste alcun pregiudizio verso lo stile di vita alter-
nativo scelto dai genitori. L’analisi, sottolinea,
riguarda esclusivamente l’impatto che quel
modello educativo ha avuto sulla crescita dei
minori, evidenziando lacune che richiedono
interventi mirati. Nonostante le criticità, la peri-
zia si chiude con un auspicio: creare al più pre-
sto le condizioni per un rientro a casa compati-
bile con il benessere dei bambini, a patto che
vengano garantiti percorsi di cura, istruzione e
socializzazione adeguati.

“Famiglia del bosco”, 
carenze educative e sanitarie
Riunificazione possibile 
solo con nuove condizioni

Marco Leonardo Basoccu, il
tifoso juventino che lo scorso
26 maggio era stato ricoverato
all’ospedale Molinette dopo
che era rimasto ferito negli
scontri prima del derby contro
il Torino, è stato dimesso. Il
recupero è stato buono, secon-
do quanto ha reso noto lo stes-
so ospedale, e la prognosi è
stata sciolta nella giornata di
oggi. Il tifoso bianconero era
stato colpito da un oggetto
contundente, probabilmente
una bottiglia di vetro. Tra
due-tre settimane Basoccu
verrà nuovamente ricoverato
per terminare il percorso di

terapia del trauma cranico che
aveva subito nel ferimento.
Nel frattempo, continuano le
indagini per individuare altri
responsabili, oltre agli 8 arre-
sti e gli 11 Daspo che erano
stati disposti immediatamente
dopo gli scontri.

Scontri al derby della Mole, 
dimesso tifoso juventino ferito
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Una notte di inseguimenti,
controlli mirati e blitz fulminei
ha portato la Polizia di Stato a
sei arresti tra Roma e provin-
cia, colpendo pusher attivi tra
centro e periferia e smantellan-
do nascondigli e basi di stoc-
caggio. Il primo intervento è
scattato in via della Magliana,
dove un 54enne romano, alla
guida di una utilitaria, ha
ignorato l’alt delle Volanti e si
è lanciato sul Grande Raccordo
Anulare. L’obiettivo, secondo
gli investigatori, era guada-
gnare il tempo necessario per
liberarsi della droga. La fuga è

finita sulla corsia di emergen-
za: parte della cocaina è stata
trovata nascosta in un calzino,
mentre nell’auto sono spuntati
smartphone e un’agenda con
nomi, cifre e appunti ricondu-
cibili alla sua rete di clienti.
Poco dopo, un secondo inter-
vento ha portato gli agenti a
Fonte Nuova, allertati dal
sistema “Alloggiati Web” di
una struttura ricettiva. In hotel
è stato rintracciato un 62enne
colombiano, ricercato in forza
di una condanna del Tribunale
di Trieste per reati di droga.
Dopo le verifiche, l’uomo è

stato trasferito a Regina Coeli.
Altri quattro arresti sono arri-
vati grazie a operazioni lampo
nei quartieri Colombo,

Vescovio, Porta Maggiore e a
Genzano. Nel quadrante
Colombo, gli agenti del
Commissariato hanno indivi-

duato un’auto in doppia fila
trasformata in un vero
“magazzino viaggiante” per il
delivery dello stupefacente. Il
conducente, un 23enne spa-
gnolo, aveva con sé decine di
dosi già pronte di crack, cocai-
na e hashish. Nelle zone di
competenza dei Commissariati
Vescovio e Porta Maggiore,
due pusher sono stati sorpresi
con nascondigli tanto rudi-
mentali quanto efficaci: uno
aveva ricavato il deposito tra le
radici di un albero, l’altro
occultava le dosi direttamente
nel cavo orale. L’ultimo arresto

è avvenuto a Genzano, dove
gli agenti hanno scoperto un
monolocale utilizzato come
piccola base di lavorazione e
confezionamento della cocaina
da un giovane originario di
Frascati. All’interno sono stati
sequestrati involucri di droga
e strumenti per pesatura e pre-
parazione. Tutti gli arresti
sono stati convalidati
dall’Autorità giudiziaria. Le
indagini restano nella fase pre-
liminare e per gli indagati vale
il principio di presunzione di
innocenza fino a eventuale
sentenza definitiva.

Fughe notturne, nascondigli improvvisati e mini centrali della droga smantellate dalla Polizia

Operazioni della Polizia, Sei arresti in poche ore
Inseguiti, stanati in hotel, sorpresi con depositi mobili e basi di confezionamento

La truffa era stata studiata nei dettagli:
una telefonata notturna, la voce sicura di
un sedicente carabiniere, la minaccia
velata di un presunto coinvolgimento
giudiziario. Così un uomo di 82 anni è
stato trascinato in una maratona telefoni-
ca di oltre dodici ore, un vero sequestro
psicologico a distanza, orchestrato da due
complici che volevano prosciugargli il
conto. È accaduto a Tor Tre Teste, dove la
Polizia di Stato ha arrestato un 63enne
catanese e un 34enne napoletano, ora gra-
vemente indiziati di tentata estorsione
aggravata, sostituzione di persona e resi-
stenza a pubblico ufficiale. Secondo la
ricostruzione investigativa, tutto sarebbe
iniziato la sera precedente, quando l’an-
ziano ha ricevuto la chiamata del finto
militare. L’uomo, con tono autoritario, gli
avrebbe raccontato che due persone
erano state fermate per un tentato furto ai
suoi danni e che, per “verificare” la rego-
larità del suo denaro, sarebbe stato neces-
sario effettuare controlli immediati. Da
quel momento, l’82enne sarebbe rimasto
costantemente sotto dettatura, senza pos-
sibilità di contattare nessuno. Guidato
passo dopo passo, l’anziano è uscito nel
cuore della notte per prelevare contanti al
bancomat. Due tentativi da 2.000 euro

ciascuno, poi il rientro a casa,
senza aver raggiunto la cifra
richiesta dai truffatori. La pres-
sione psicologica è proseguita
fino al mattino, quando la vitti-
ma si è recata in banca per com-
pletare il prelievo. Ed è lì che la
storia ha cambiato direzione.
L’operatore allo sportello, inso-
spettito dall’importo e dall’agi-
tazione dell’uomo, ha iniziato a
fare domande. Il direttore ha
fatto il resto, aiutando l’anziano
a realizzare di essere finito in un
raggiro. Da quel momento è
scattata una controtrappola
costruita insieme alla Polizia di
Stato. Gli agenti del V Distretto
Prenestino hanno accompagnato
l’82enne a casa, dove la vittima ha conti-
nuato a fingere di seguire le istruzioni dei
truffatori. Su richiesta del finto carabinie-
re, ha preparato una scatola con 8.000
euro in contanti, gioielli e persino il ban-
comat con il pin, simulando la consegna.
Quando il presunto incaricato della
riscossione si è presentato alla porta, ha
trovato ad attenderlo i poliziotti: è stato
bloccato mentre allungava la mano per
prendere il pacco. Il complice, che lo

aspettava in un’auto a noleggio poco
distante, è stato individuato e fermato
grazie alle chat recuperate dai cellulari
sequestrati. I due uomini avrebbero ten-
tato di opporre resistenza, ma sono stati
arrestati. L’Autorità giudiziaria ha conva-
lidato i fermi, applicando per entrambi
l’obbligo di firma nei rispettivi comuni di
residenza. Le indagini restano nella fase
preliminare e per gli indagati vale il prin-
cipio di presunzione di innocenza fino a
eventuale sentenza definitiva.

Notte di paura per un 82enne: finti carabinieri 
lo tengono al telefono 12 ore per svuotargli il conto
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Un arresto: nel garage fucile d’assalto, pistola
con matricola abrasa e ordigni artigianali
Armi da guerra, esplosivi
e 8 chili di droga: maxi
sequestro della Guardia
di Finanza a Ostia
Un controllo di routine lungo via di Castel Fusano si è trasfor-
mato in un’operazione ad alto rischio per la Guardia di
Finanza di Roma. Le Fiamme Gialle della Compagnia Pronto
Impiego di Ostia hanno infatti scoperto un arsenale e un
ingente quantitativo di droga nella disponibilità di un cittadi-
no italiano, poi arrestato. Tutto è iniziato quando i finanzieri
hanno fermato un’auto e notato il forte nervosismo del con-
ducente, già noto per precedenti legati agli stupefacenti. Sotto
il coordinamento della Procura di Roma, i militari hanno
deciso di approfondire il controllo, estendendolo all’abitazio-
ne dell’uomo, nel Lido di Ostia. La perquisizione ha rivelato
un quadro ben più grave del previsto: in casa e nel garage
sono stati trovati 1,1 chili di cocaina e 7,4 chili di hashish, già
confezionati per la vendita. Ma il ritrovamento più inquietan-
te era nascosto in un borsone: un fucile d’assalto, una pistola
Beretta, entrambi con matricola abrasa, caricatori, due pacchi
di munizioni e due ordigni esplosivi pronti per un possibile
utilizzo o per essere consegnati a terzi. L’intero materiale -
droga, armi e esplosivi - è stato sequestrato. L’uomo è stato
arrestato per violazioni alla normativa sugli stupefacenti e
per la detenzione illegale di armi e ordigni, e trasferito nel
carcere di Regina Coeli. Il giudice ha successivamente conva-
lidato l’arresto.

Una vasta operazione di controllo del territorio ha inte-
ressato i quartieri La Storta, Olgiata e La Giustiniana,
dove i Carabinieri della Compagnia di Roma Cassia,
insieme al NIL, all’Agenzia delle Dogane e ad Areti
S.p.A., hanno passato al setaccio strade, veicoli ed eser-
cizi commerciali. L’attività rientra nelle linee strategiche
definite dal Prefetto di Roma Lamberto Giannini e con-
divise in sede di Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica. Il bilancio è consistente: un arresto e
18 persone denunciate a vario titolo. In manette è finito
un 48enne italiano, destinatario di un ordine di carcera-
zione per una rapina aggravata commessa a Milano nel
2025. Per gli altri 18, le contestazioni spaziano dalla

detenzione ai fini di spaccio alla ricettazione di un’auto
rubata, dal porto abusivo di armi improprie - tra cui col-
telli, un’ascia, un taser e un dissuasore elettrico - alla
guida in stato di ebbrezza, fino all’uso di documenti
falsi, targhe contraffatte e alla guida senza patente con
recidiva. Sono stati inoltre segnalati alla Prefettura 14
cittadini trovati in possesso di modiche quantità di stu-
pefacenti per uso personale. Capitolo a parte per i con-
trolli amministrativi: in un negozio di alimentari e in
una barberia sono emerse irregolarità gravi, tra cui lavo-
ro nero, mancata tracciabilità delle retribuzioni e assen-
za del Documento di Valutazione dei Rischi. Le sanzio-
ni superano complessivamente i 30 mila euro.

Controlli a tappeto tra La Storta, Olgiata 
e La Giustiniana: un arresto e 18 denunce
Operazione straordinaria dei Carabinieri della Compagnia Cassia: sequestri, 
violazioni, armi improprie e sanzioni per oltre 30 mila euro nei negozi.
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Nettuno, perseguita 
l’ex dopo la fine 
della relazione: 55enne
arrestato dai Carabinieri

Una 66enne raggirata con documenti falsi e finti agenti: decisiva un’impronta isolata dal R.I.S.
Finta inchiesta, vero colpo: arrestato a Napoli
il giovane sospettato della truffa da 3,5 milioni

Raffica di interventi dei Carabinieri sul litorale roma-
no, dove negli ultimi giorni sono stati intensificati i
controlli negli stabilimenti balneari per prevenire furti
e danneggiamenti. L’attività, condotta seguendo le
linee strategiche indicate dal Prefetto di Roma
Lamberto Giannini e condivise in sede di Comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, ha por-
tato a un arresto e due denunce a piede libero. Nel
pomeriggio, lungo Lungomare degli Abruzzi, i
Carabinieri della Stazione di Ostia hanno sorpreso una
37enne bulgara, già nota alle forze dell’ordine, mentre
sottraeva bevande e generi alimentari da uno stabili-
mento. La donna è stata bloccata e arrestata. A Casal

Palocco, invece, i militari hanno denunciato un 45enne
colombiano, gravemente indiziato di tentato furto
aggravato. La scorsa sera, intorno alle 20, un interven-
to in via Adolfo Gregoretti ha portato alla denuncia
per ricettazione di un 18enne algerino, senza fissa
dimora. Il giovane aveva con sé due telefoni cellulari,
uno dei quali dotato di geolocalizzazione e rubato
poco prima sulla spiaggia all’altezza del “Curvone”.
Alla vista dei Carabinieri ha tentato la fuga, ma è stato
immediatamente raggiunto. Infine, verso le 22.30, i
Carabinieri sono intervenuti in un ex stabilimento bal-
neare sul Lungomare Lutazio Catulo, oggi in stato di
abbandono. Qui hanno sorpreso un uomo mentre stac-

cava cavi e materiale in rame dai pannelli fotovoltaici
della struttura. Anche per lui è scattata la denuncia.
Tutto il materiale sottratto è stato recuperato e messo a
disposizione dell’Autorità giudiziaria.

Operazioni mirate dei Carabinieri: recuperati telefoni rubati, bloccati ladri di market e rame
Ostia, controlli negli stabilimenti: sventati 
tre furti sul litorale. Un arresto e 2 denunce

La Squadra Mobile scopre un sistema di custodia “sdoppiato” tra due 
appartamenti: in uno la droga, nell’altro la chiave del caveau domestico
Tor Bella Monaca, cocaina cassaforte
due arresti e 1,5 kg di droga sequestrati

Un’impronta digitale, rimasta
sull’auto della vittima, ha chiuso
il cerchio su una delle truffe più
ingenti registrate negli ultimi
anni nella Capitale. I Carabinieri
della Stazione di Roma Salaria,
coordinati dalla Procura di Roma,
hanno rintracciato a Napoli e
arrestato un 22enne già noto alle
forze dell’ordine, destinatario di
un’ordinanza di custodia cautela-
re emessa il 3 giugno dal
Tribunale di Roma. Il giovane è
ritenuto gravemente coinvolto in
un raggiro da 3,5 milioni di euro
ai danni di una donna di 66 anni.
La vicenda risale al 21 aprile,
quando la pensionata era stata
contattata da sedicenti agenti
della Polizia di Stato. I truffatori,
sfruttando la tecnica dello spoo-
fing per far apparire la chiamata
come proveniente dalla
Questura, le avevano fatto crede-
re di essere coinvolta in un’inda-
gine per una rapina in gioielleria,
attribuita all’auto del padre
defunto. Per rendere più credibi-
le la messinscena, le avevano
inviato via WhatsApp falsi atti
giudiziari che la indicavano come
indagata, intimandole di non par-

lare con il marito e di consegnare
gioielli e valori a un presunto
“perito del Tribunale”. Sotto
pressione e terrorizzata dall’idea
di un procedimento penale, la
donna aveva consegnato ai com-
plici una scatola di preziosi, con-
tanti in euro e valuta estera, oltre
a una borsa prelevata da una cas-
setta di sicurezza: un patrimonio
stimato in circa 3.500.000 euro. La

svolta è arrivata grazie ai rilievi
tecnici: i Carabinieri hanno isolato
un’impronta digitale sull’auto-
vettura della vittima. Il confronto
effettuato dal R.I.S. di Roma ha
permesso di risalire al 22enne, poi
riconosciuto anche attraverso un
accertamento fotografico. Gli ele-
menti raccolti hanno portato la
Procura a richiedere la misura
cautelare, eseguita dai militari

con il supporto del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Napoli Bagnoli. Il giovane è stato
trasferito nel carcere di
Poggioreale. Le indagini prose-
guono per individuare gli altri
membri della banda. Il procedi-
mento è nella fase preliminare e
l’indagato è da considerarsi inno-
cente fino a eventuale sentenza
definitiva.

Non aveva accettato la fine
della loro storia e, secondo gli
investigatori, avrebbe trasfor-
mato la vita della ex compa-
gna in un incubo fatto di
appostamenti, messaggi
minacciosi e pressioni conti-
nue. I Carabinieri della
Stazione di Nettuno hanno
arrestato un 55enne di Anzio,
operaio, in esecuzione di
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere emessa dal
GIP del Tribunale di Velletri.
Il provvedimento nasce dalla
querela presentata il 31 mag-
gio da una donna di 57 anni,
anche lei operaia, che aveva
raccontato ai militari la fine
della relazione durata sei anni,
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interrotta lo scorso dicembre a
causa dell’abuso di alcol da
parte dell’uomo e dei compor-
tamenti molesti che ne deriva-
vano. Secondo quanto rico-
struito, l’ex compagno non
avrebbe accettato né la separa-
zione né l’inizio di una nuova
relazione da parte della
donna. Da circa un mese
avrebbe iniziato a pedinarla
sul luogo di lavoro, presentan-
dosi ripetutamente nei pressi
dell’azienda, e a inviarle mes-
saggi dal contenuto ingiurioso
e intimidatorio, generando
nella vittima un forte stato
d’ansia e timore per la propria
incolumità. La denuncia ha
attivato immediatamente le
procedure previste dal Codice
Rosso, consentendo ai
Carabinieri di ricostruire rapi-
damente il quadro indiziario e
di richiedere la misura caute-
lare. Terminate le formalità, il
55enne è stato trasferito alla
Casa circondariale di Velletri,
a disposizione dell’Autorità
giudiziaria. Il procedimento è
nella fase delle indagini preli-
minari e l’indagato è da rite-
nersi presunto innocente fino
a eventuale sentenza definiti-
va.

Un sistema di sicurezza studia-
to nei dettagli, due apparta-
menti collegati da un’unica
filiera dello spaccio e una cassa-
forte trasformata in deposito
blindato della cocaina. È quanto
hanno scoperto i Falchi della
Polizia di Stato nel cuore di Tor
Bella Monaca, al termine di
un’indagine che ha portato
all’arresto di un uomo di 36
anni e di una donna di 51,
entrambi romani, gravemente

indiziati di detenzione di stupe-
facenti ai fini di spaccio. Gli
investigatori della VI sezione
della Squadra Mobile avevano
notato da giorni un via vai

sospetto tra due abitazioni
situate in scale diverse dello
stesso stabile. Movimenti trop-
po frequenti e coordinati per
essere casuali. Quando gli agen-

ti hanno deciso di intervenire, si
sono presentati alla porta del-
l’appartamento riconducibile
alla donna. All’interno, la sco-
perta principale: vicino all’in-
gresso era stata installata una
cassaforte domestica, forzata
dagli agenti dopo le risposte
contraddittorie della 51enne. Al
suo interno, centinaia di involu-
cri di cocaina già confezionati e
pronti per la vendita. Il tassello
mancante è arrivato poco dopo.

Nell’altro appartamento, nella
disponibilità del 36enne, i poli-
ziotti hanno trovato una chiave
perfettamente compatibile con
la serratura del caveau. Un ele-
mento che ha permesso di rico-
struire il funzionamento del
sistema “sdoppiato”: droga da
una parte, chiave dall’altra, per
ridurre il rischio in caso di con-
trolli improvvisi. Il bilancio del-
l’operazione è di 1,5 kg di cocai-
na sequestrati, insieme a oltre
6.000 euro in contanti, ritenuti
provento dell’attività di spac-
cio. Per entrambi gli indagati è
scattato l’arresto, poi convalida-
to dal giudice di Piazzale
Clodio. Le indagini si trovano
nella fase preliminare e per gli
indagati vale il principio di pre-
sunzione di innocenza fino a
eventuale sentenza definitiva.



Orienterà e guiderà gli utenti per semplificare l’accesso ai servizi 
Novità: sul portale istituzionale approda
Julia l’assistente virtuale di Roma Capitale 
È stata presentata in
Campidoglio Julia 2.5, l’assi-
stente virtuale di Roma
Capitale che da oggi, oltre ai
canali già attivi, è presente
anche sul portale istituzionale
per offrire a cittadini, city users
e turisti un aiuto per orientarsi
nei contenuti ufficiali e per frui-
re in modo semplice dei servizi
dell’Amministrazione. Con
Julia 2.5, Roma Capitale porta
l’AI generativa dentro il Portale
istituzionale, la principale porta
di accesso ai servizi e alle infor-
mazioni dell’Ente. Il Portale
conta circa 18 milioni di accessi
l’anno, oltre 160 mila contenuti
informativi e circa 90 servizi
online. Una ricchezza che rap-
presenta un valore per la città,
che da oggi diventa più sempli-
ce nell’accesso e offre strumenti
di orientamento semplici,
immediati e accessibili. “Con
Julia sul Portale istituzionale
compiamo un nuovo passo per
rendere Roma Capitale più
digitale, più semplice e più vici-
na alle persone. Roma si pone
tra le esperienze più avanzate
in Europa nell’uso dell’AI gene-

rativa urbana come servizio
pubblico, collegato a fonti uffi-
ciali e pensato per semplificare
l’accesso alle informazioni. Il
Portale è un patrimonio vastis-
simo, con oltre 160 mila conte-
nuti: Julia aiuta gli utenti a
orientarsi tra informazioni,
documenti e servizi, riducendo
i passaggi necessari per trovare
ciò che serve. È un servizio
nuovo, in continua evoluzione e
miglioramento che rende più
immediato l’accesso ai contenu-
ti dell’Amministrazione. È que-
sta la direzione in cui vogliamo
usare l’innovazione e l’intelli-

genza artificiale: tecnologie
concrete, governate dal pubbli-
co e al servizio delle persone,
per rendere Roma più accessibi-
le, moderna e inclusiva”,
dichiara il Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri. Sviluppata in
collaborazione con Microsoft,
Intellera, NTT DATA, Fastweb,
01 Sistemi e BIP, Julia sul
Portale nasce per trasformare
un patrimonio informativo
ampio e complesso in un per-
corso di accesso più semplice e
guidato. L’utente può formula-
re una domanda in linguaggio
naturale e ricevere una risposta

orientativa, con link diretti,
documenti collegati e rimandi
alle fonti ufficiali. Julia è acces-
sibile dalle pagine del Portale
attraverso un widget sempre
disponibile, resta attiva durante
la navigazione e mantiene il filo
della conversazione. L’obiettivo
è ridurre i passaggi necessari
per trovare l’informazione cor-
retta e rendere più immediato il
rapporto con i contenuti di
Roma Capitale. Julia non sosti-
tuisce il percorso amministrati-
vo, né il ruolo degli uffici e del
personale di Roma Capitale: gli
uffici restano il riferimento per

competenza, valutazione e
responsabilità amministrativa.
Julia è una guida conversazio-
nale che orienta l’utente verso
contenuti e servizi ufficiali, faci-
litando l’accesso alle informa-
zioni disponibili sul Portale. Il
servizio si inserisce nel percorso
di evoluzione continua di Julia.
Dopo la prima release, dedicata
alla city experience, e Julia 2.0,
con il potenziamento dell’archi-
tettura multi-agent e degli
ambiti informativi, Julia 2.5
introduce un nuovo agente
informativo specializzato e un
sistema di orchestrazione per

rispondere sui contenuti, sulle
informazioni e sui servizi del
Portale istituzionale. Roma
Capitale sta inoltre lavorando
sulla qualità, sulla struttura e
sull’esposizione dei contenuti
del Portale, perché possano
essere recuperati sempre
meglio da Julia. Si tratta di un
servizio nuovo e in progressivo
affinamento: il miglioramento
del servizio è legato alla qualità
delle informazioni, ai test conti-
nui e all’uso quotidiano. La
roadmap prevede ulteriori svi-
luppi nei prossimi mesi: il lan-
cio dell’App, l’avvio progressi-
vo di servizi online in modalità
conversazionale o con supporto
assistito, l’estensione ai conte-
nuti dei portali delle partecipa-
te e nuove funzionalità sul
Portale. Julia nasce informativa,
evolve verso funzioni dispositi-
ve e si integra progressivamen-
te in un ecosistema multicanale.
Con Julia sul Portale, Roma
Capitale compie un nuovo
passo verso servizi digitali più
semplici, accessibili e vicini alle
persone. Più info su
www.julia.comune.roma.it
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Un intervento che sfida età, statistiche e probabi-
lità. All’ospedale Santa Scolastica di Cassino un
paziente di 99 anni è stato sottoposto a una com-
plessa operazione d’urgenza per una frattura
della milza in due tempi, una condizione rarissi-
ma e aggravata da un grave shock emorragico
dovuto all’emoperitoneo. L’uomo è arrivato in
pronto soccorso in condizioni critiche, con una
massiva emorragia interna che non lasciava alter-
native: serviva un intervento immediato. La UOC
di Chirurgia Generale, guidata dal dottor Bruno
Bordone, è entrata in sala operatoria in tempi
rapidissimi, affrontando una procedura resa
ancora più delicata dall’età avanzata del paziente
e dal quadro clinico estremamente instabile.

Determinante, nelle fasi più complesse, il lavoro
della UOC Anestesia e Rianimazione diretta dalla
dottoressa Emanuela Callegaro, che ha garantito
monitoraggio continuo e stabilizzazione post
operatoria, accompagnando il paziente nei giorni
successivi in Terapia Intensiva. Il decorso, pur
partito in salita, ha registrato un miglioramento
costante: il quasi centenario è stato trasferito nel
reparto di degenza chirurgica e, secondo quanto
riferito dall’ospedale, è prossimo alla dimissione.
Un risultato che testimonia la sinergia tra reparti
e l’alto livello professionale del personale sanita-
rio del Santa Scolastica, capace di trasformare un
caso ad altissimo rischio in una storia di vita sal-
vata.

Cassino, operato d’urgenza a 99 anni: 
salvato da un intervento ad alto rischio

Una presa di posizione netta contro la manifestazio-
ne sulla cosiddetta remigrazione, annunciata per il 13
giugno. I consiglieri capitolini di Sinistra Civica
Ecologista, Alessandro Luparelli e Michela Cicculli,
hanno reso noto di aver predisposto una mozione
che sarà depositata in Aula Giulio Cesare per chiede-
re che Roma non diventi “il palcoscenico di iniziati-
ve che propagandano ideologie razziste e incompati-
bili con i valori costituzionali”. “Roma Capitale, città
medaglia d’oro della Resistenza, non può ospitare
una marcia che teorizza nuove forme di esclusione e
deportazione”, affermano i due esponenti, che invi-
tano tutte le forze democratiche a sottoscrivere il

documento. L’iniziativa si inserisce nel solco delle
prese di posizione già espresse da ANPI, CGIL e
numerose realtà antifasciste della città. Secondo i
consiglieri, gli slogan legati alla teoria della remigra-
zione “diffondono paura e divisione, colpendo
migliaia di persone che vivono, studiano e lavorano
in Italia”. Una visione, sostengono, “in aperto contra-
sto con i principi della Costituzione, che tutela digni-
tà, uguaglianza e diritti fondamentali”. Luparelli e
Cicculli ribadiscono che Roma è una città aperta, plu-
rale e inclusiva, e che le istituzioni hanno il dovere di
impedire che trovino spazio iniziative riconducibili
al neofascismo o a forme di intolleranza.

Remigrazione, SCE all’attacco:
“Roma non diventi il teatro 
di una marcia neofascista”

“Il servizio di orientamento
al lavoro per i giovani di
Roma Capitale subisce un
durissimo colpo:
l’Amministrazione Gualtieri
ha infatti deciso di trasforma-
re Informagiovani, punta di
diamante per le giovani
generazioni con i suoi consu-
lenti pronti ad ascoltare,
orientare, capire le inclinazio-
ni degli aspiranti occupati, in
un freddo servizio online in
cui l’algoritmo si sostituisce

alle persone fisiche, con un
notevole abbassamento della
qualità di rapporto. 
Oltre al danno la beffa: gli
undici ‘orientatori’ dipen-
denti della società in house
del Comune ‘Zétema
Progetto Cultura’ sono stati
trasferiti presso le biblioteche
capitoline, altro servizio del
tutto trascurato dall’attuale
Amministrazione. A nulla
vale sottolineare il danno
compiuto nei confronti delle

Lavoro, FI Roma: “Trasferimento 
Informagiovani su piattaforma online 
duro colpo a qualità del servizio”

giovani generazioni, sempre
più fragili, isolate, inclini a
confrontarsi soltanto con uno
schermo. Privare i ragazzi
dell’apporto umano in un
momento tanto delicato della
propria esistenza, come la
ricerca di lavoro, significa
abdicare al ruolo sociale di
una amministrazione traden-
done il mandato etico e civile.
Cancellare questo servizio
significa abbandonare i gio-
vani alle logiche spietate del
mercato o alla solitudine digi-
tale delle piattaforme stan-
dardizzate. Il tutto, guarda
caso, mentre proliferano salo-
ni ed eventi privati di orienta-
mento al lavoro con offerte di
marketing aggressivo senza
alcuno strumento critico di
confronto Ė evidente che
l’Amministrazione capitolina
dei social e dei follower, al
rapporto umano, preferisca il
clic e che all’ascolto delle fra-
gilità e difficoltà dei giovani
prediliga il racconto edulco-
rato di una realtà che esiste
solo nella mente degli ammi-
nistratori”. Lo dichiarano, in
una nota, la capogruppo capi-
tolina di Forza Italia Rachele
Mussolini e il presidente
della Commissione Sviluppo
e smart city di Forza Italia
Michel Emi Maritato.





Dal 25 al 28 giugno attesi migliaia di appassionati per il più grande raduno della storia

Roma accende gli 80 anni di Vespa
La Capitale diventa il cuore del mito
Roma si prepara a trasformar-
si nel centro mondiale della
passione vespistica. Dal 25 al
28 giugno la città ospiterà
Vespa Roma 2026 - 80 Years of
an Icon, una quattro giorni
che celebrerà gli ottant’anni di
uno dei simboli più riconosci-
bili del design italiano. La
Capitale accoglierà decine di
migliaia di appassionati pro-
venienti da ogni continente,
pronti a rendere omaggio a un
mezzo che ha attraversato
epoche, mode e generazioni. Il
cuore della manifestazione
sarà il Foro Italico, dove lo
Stadio dei Marmi diventerà il
Vespa Village, un grande spa-
zio espositivo e narrativo
dedicato alla storia e al futuro
del marchio. Qui troveranno
posto i modelli storici più pre-
ziosi accanto alla gamma
attuale, insieme alle collezioni
lifestyle e a un’area store inte-
ramente dedicata al merchan-
dising. «A Roma celebriamo
ottant’anni non di un mar-
chio, ma di uno stile di vita
capace di ispirare generazioni
in tutto il mondo», ha dichia-
rato Davide Zanolini, diretto-
re Marketing e
Comunicazione del Gruppo
Piaggio, ricordando come
Vespa continui a incarnare
un’idea di libertà e leggerezza
che non ha eguali. Il program-
ma, patrocinato dal Comune
di Roma, sarà fitto di appun-
tamenti. L’apertura ufficiale
del Village, giovedì 25 giugno
alle 13, sarà accompagnata
dalla presentazione della
moneta celebrativa realizzata
dall’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato e dall’annul-
lo filatelico di Poste Italiane.
Nella stessa giornata verrà
inaugurata la mostra fotogra-
fica 80 Anni di Vespa, curata
da Giacomo Bretzel, un per-
corso visivo che ripercorrerà
l’evoluzione estetica e cultura-

le del marchio. La serata sarà
animata dalla musica di Radio
Deejay e dal dj set di Molella.
Venerdì 26 il Village entrerà
nel vivo con le attività dei
Vespa Club e con due appun-
tamenti molto attesi: il
Campionato Europeo Vespa
Rally e il Mondiale di
Gimkana. Sul palco centrale si
alterneranno performance live
e il dj set di Wad. Sabato 27
sarà la giornata clou, con la
Grande Parata che porterà
migliaia di Vespa a sfilare tra i
luoghi simbolo della città. Un
serpentone colorato attraver-
serà Roma in uno spettacolo
che si annuncia senza prece-
denti. Nel pomeriggio spazio
alla Caccia al Tesoro e alle
premiazioni dei campionati
Sport e Turismo del Vespa
World Club. Domenica 28,
come da tradizione, il
Concorso di Eleganza chiude-
rà la manifestazione con la sfi-
lata dei modelli più rari e
ricercati. La chiusura ufficiale
del Village è prevista per le 15,
quando i Vespisti inizieranno
il viaggio di ritorno verso
casa. L’evento potrà contare
su una rete di partner che con-
dividono i valori del marchio.
Eni e isybank saranno Main
Partner, mentre DSV garanti-
rà il supporto logistico. Radio
Deejay accompagnerà tutte le
giornate come Media Partner.
Tra i Premium Partner figura-
no Moak, Molteni&C, Nestlé
con i marchi San Pellegrino e
Panna, e TIM. A completare il
quadro degli Official Partner
ci saranno realtà come
Dell’Orto, Dreamride, Is
Molas, New Era, Playmobil e
Rinascente. Quattro giorni che
promettono di trasformare
Roma in un grande palcosce-
nico a cielo aperto, celebrando
un’icona che da ottant’anni
continua a raccontare l’Italia
nel mondo.
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È stato presentato presso la
Sala Zuccari del Senato della
Repubblica il “Progetto 10.19
by Roy De Vita - Medici e
volontari italiani in Perù”, la
missione umanitaria che dal
12 al 19 giugno porterà a
Chiclayo un team di professio-
nisti italiani impegnati in
interventi chirurgici e attività
di formazione sanitaria a favo-
re delle fasce più vulnerabili
della popolazione. L'iniziativa
è organizzata da Ripartiamo
APS con il sostegno di Enel
Cuore, l'Ente Filantropico del
Gruppo Enel, e prevede inter-
venti di ricostruzione mam-
maria post-mastectomia per
donne colpite da tumore al
seno e in condizioni di fragili-
tà economica, oltre a procedu-
re specialistiche per pazienti
nefropatici e momenti di for-
mazione dedicati a medici e
infermieri del territorio. Alla
conferenza stampa hanno par-
tecipato, tra gli altri, il vicepre-
mier e ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti
Matteo Salvini, il senatore
Claudio Borghi, il professor
Roy De Vita, direttore della
Divisione di Chirurgia Plastica
dell'Istituto Nazionale Tumori
Regina Elena di Roma, e il dot-
tor Walter Morale, direttore
della UOC di Nefrologia e
Dialisi dell'ASP di Ragusa. Nel
suo intervento, Matteo Salvini
ha espresso parole di apprez-
zamento e stima nei confronti
di Roy De Vita. “Quello che
colpisce di iniziative come
questa- ha evidenziato Salvini-
è che i risultati non si misura-
no soltanto nel numero delle

vite salvate, ma anche nella
capacità di lasciare competen-
ze e conoscenze sul territorio.
La formazione del personale
medico e infermieristico locale
è un investimento che produce
effetti duraturi nel tempo”. Il
senatore Claudio Borghi ha
sottolineato il valore umano e
istituzionale del progetto:
“Siamo di fronte a un'iniziati-
va di grande valore, resa pos-
sibile- ha detto- da professio-
nisti che scelgono di mettere le
proprie competenze al servi-
zio di chi vive situazioni di
particolare difficoltà. Oltre
all'impatto concreto sulle per-
sone che ricevono cure e assi-
stenza, queste missioni rap-
presentano uno straordinario

strumento di dialogo e colla-
borazione tra Paesi che contri-
buiscono a rafforzare i lega-
mi”. Roy De Vita ha eviden-
ziato il significato umano del-
l'esperienza: “Ogni volta che si
parte per una missione come
questa si pensa di andare per
aiutare gli altri, ma la verità è
che si riceve molto più di
quanto si dà. Collaboro con
Ripartiamo APS da diversi
anni attraverso un modello
che prevede screening, indivi-
duazione delle pazienti e suc-
cessivi interventi chirurgici. In
Perù ci siamo trovati a lavora-
re in contesti dove le risorse
sono estremamente limitate”.
A Chiclayo, ha spiegato De
Vita, “mancano attrezzature,

tecnologie e competenze alta-
mente specialistiche. Proprio
per questo il nostro lavoro
assume un valore ancora più
importante. Lo sguardo delle
pazienti dopo un intervento di
ricostruzione mammaria ripa-
ga di ogni sforzo: è lì che si
comprende davvero il signifi-
cato del proprio lavoro. È la
soddisfazione di aver restitui-
to dignità, fiducia e speranza a
una persona. Racconterò que-
sta esperienza giorno dopo
giorno attraverso i miei canali
social. Un ringraziamento par-
ticolare va a Enel Cuore che ha
reso possibile questa missio-
ne”. Walter Morale ha posto
l'accento sul valore umano
della cooperazione sanitaria
internazionale: “Ridurre que-
ste esperienze alla sola dimen-
sione del volontariato sarebbe
limitante. Una missione uma-
nitaria è prima di tutto un
incontro tra persone, storie e
speranze. Nel corso degli
anni- ha spiegato il professore-
ho avuto l'opportunità di coor-
dinare e partecipare a nume-
rose missioni in diverse parti
del mondo, in contesti dove
l'accesso alle cure non è garan-
tito. Queste esperienze mi
hanno insegnato che la dignità
di una persona passa anche

dalla possibilità di essere
ascoltata, accolta e curata nel
momento della maggiore fra-
gilità”. In luoghi come questi,
per Morale, “si riscopre il
valore della relazione umana
oltre l'aspetto tecnico della
professione e si impara l'umil-
tà. Si incontrano persone che
affrontano difficoltà enormi
senza perdere il sorriso, la
fiducia e la speranza. Sono
loro, spesso, a lasciare l'inse-

gnamento più importante a
noi medici”. Per De Vita e
Morale si tratta della seconda
esperienza a Chiclayo. Già nel
settembre scorso i due specia-
listi avevano partecipato a una
missione sanitaria nella città
peruviana, realizzando inter-
venti specialistici e attività for-
mative che hanno contribuito
a rafforzare la collaborazione
tra professionisti italiani e
strutture sanitarie locali. Il
“Progetto 10.19” conferma
così il proprio impegno nel
promuovere la solidarietà
sanitaria internazionale, por-
tando assistenza specialistica,
formazione e speranza alle
comunità più vulnerabili e
contribuendo a costruire per-
corsi di cura sempre più acces-
sibili e sostenibili nel tempo.

Magi (Omceo Roma): "Medici ascoltati, ma vero problema resta carenza specialisti su territorio"
Stop alla riforma di medicina generale
“Bene, evitate nuove liste di attesa”

Presentato 'Progetto 10.19', cure specialistiche alle pazienti più fragili

Tumore al seno, dal 12 giugno 
Roy De Vita in missione in Perù

Stop alla riforma che avrebbe
dovuto trasformare i medici di
famiglia in dipendenti del
Servizio sanitario nazionale
per riempire le oltre mille
Case di Comunità in tutta
Italia. Nonostante il via libera
delle Regioni, il Governo ha
deciso di accantonare il pro-
getto dopo le forti perplessità
espresse dalla categoria e i
dubbi emersi all'interno della
maggioranza. Una scelta che,
secondo il presidente
dell'Ordine dei Medici di
Roma, Antonio Magi, evita il
rischio di allontanare l'assi-
stenza dai cittadini e di creare
nuove liste d'attesa. Ma il vero
nodo da affrontare, sempre
secondo Magi, resta la carenza
di specialisti sul territorio e la
necessità di garantire la presa
in carico dei pazienti cronici
nelle future Case di Comunità.
“Ci siamo impegnati molto
per spiegare che il passaggio
alla dipendenza dei medici di
medicina generale avrebbe
creato problemi significativi-
spiega Magi alla Dire- In par-
ticolare, si sarebbero perse la

prossimità e la libera scelta
con i cittadini e si sarebbero
generate liste d'attesa che oggi
non ci sono per accedere al
medico di famiglia”. Se i
medici fossero stati collocati
esclusivamente nelle strutture
pubbliche, si sarebbero verifi-
cati gli “stessi problemi che
oggi vediamo nella specialisti-
ca: tempi di attesa e difficoltà
di accesso. Questa era la criti-
cità principale”, ha evidenzia
il presidente dell'Omceo
Roma. “Molte delle attività
che si volevano attribuire ai
medici di medicina generale
possono essere realizzate
attraverso l'atto di indirizzo
per il nuovo Accordo
Collettivo Nazionale della
medicina generale, della spe-
cialistica ambulatoriale e della
pediatria di libera scelta. Le
Regioni potrebbero interveni-
re anche subito, senza attende-
re ulteriori modifiche normati-
ve. Sarebbe importante defini-
re rapidamente il nuovo con-
tratto e inserire al suo interno
le regole relative alle Case di
Comunità: le attività da svol-

gere, le responsabilità e l'orga-
nizzazione dei servizi. Se que-
sto percorso fosse già stato
avviato, probabilmente oggi
avremmo una soluzione con-
divisa”. La cosa che “ci preoc-
cupa di più” non riguarda sol-
tanto la medicina generale,
perché i medici di famiglia
farebbero la stessa attività che
già svolgono nei loro studi

all'interno delle Case di
Comunità, ma “il vero proble-
ma è la grave carenza di spe-
cialisti sul territorio- avverte
Magi- Se non si interviene, la
presa in carico dei malati cro-
nici verrebbe meno, perché
quella è specialistica, le liste
d'attesa sono specialistiche,
non come quelle del medico di
medicina generale. Per questo

è necessario rafforzare molto
l'attività specialistica del terri-
torio”. Sull'aspetto politico,
Magi sottolinea: “Per la mia
esperienza c'è stato un grande
ascolto da parte delle istituzio-
ni. Abbiamo dovuto spiegare
le motivazioni, far capire alla
politica 'pro e contro', e sicco-
me i 'contro' erano molto
superiori ai 'pro', è chiaro che

a questo punto si è scelto di
rivedere l'impostazione”.
Resta però il problema concre-
to del Pnrr, di mettere in moto
le Case di Comunità entro le
scadenze previste. “Prima si fa
l'atto di indirizzo, prima si
chiede alle parti di chiudere
l'accordo, e prima si possono
mettere le stesse regole che si
voleva introdurre cambiando
il rapporto giuridico dei medi-
ci”, sottolinea Magi. “In più c'è
un risparmio economico, per-
ché la dirigenza costa molto di
più della convenzione.
L’obiettivo deve essere quello
di attuare quanto previsto dal
Pnrr nel minor tempo possibi-
le, evitando di aver fatto debi-
ti senza garantire servizi ai cit-
tadini”. Conclude infine il pre-
sidente dell'Ordine dei Medici
di Roma: “La politica ha capi-
to che in questo nostro discor-
so non c'erano le categorie, ma
i cittadini in primis. E ha capi-
to anche che i medici vanno
ascoltati prima di fare grandi
riforme, che vanno avviate
all'inizio della legislatura, non
alla fine”.
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Il Progetto Velascuola taglia
il traguardo della sua 19ª edi-
zione all’Istituto comprensi-
vo Marina di Cerveteri, con-
fermandosi una delle espe-
rienze formative più longeve
e identitarie del territorio.
Nato dalla collaborazione tra
Federazione Italiana Vela e
Ministero dell’Istruzione, il
percorso ha l’obiettivo di
avvicinare gli studenti ai
valori della vela, intreccian-
do nozioni sportive, educa-
zione ambientale e contenuti
scolastici. L’attività si è svi-
luppata in due momenti
distinti: una parte curricola-
re, svolta in classe con la

compresenza dell’insegnante
e dell’istruttore federale, e
una parte esperienziale, con
la visita degli alunni sulla
spiaggia di Campo di Mare,
dove hanno potuto osservare
da vicino imbarcazioni,

attrezzature e tecniche di
navigazione. Fondamentale
la sinergia tra il corpo docen-
te e l’istruttore della FIV
messo a disposizione
dall’Associazione Nautica
Campo di Mare a.s.d., che ha

guidato i ragazzi in un per-
corso dedicato alla conoscen-
za dell’ambiente marino,
alternando attività pratiche a
lezioni teoriche su biologia,
sostenibilità, sicurezza in
mare e primi rudimenti della

navigazione. Il progetto ha
coinvolto cinque classi: 5A e
5C del plesso di via Castel
Giuliano, 4N di Valcanneto e
3U e 4U del plesso di Due
Casette, per un totale di 40
ore di attività più 3 ore di

uscita didattica presso la
sede nautica dell’associazio-
ne. Il corso, tenuto dall’istrut-
tore federale Alberto
Concutelli, si è articolato in
otto incontri, culminati nella
giornata conclusiva del 3 giu-
gno, trascorsa interamente in
riva al mare. Gli argomenti
affrontati hanno spaziato
dalla nomenclatura delle
imbarcazioni ai nodi marina-
ri, fino ai principi base della
conduzione a vela. Un per-
corso che ha permesso agli
studenti di scoprire una cul-
tura nautica che, ricordano
gli insegnanti, “fa parte della
storia di Cerveteri fin dai tempi
degli Etruschi”. Soddisfazione
anche da parte
dell’Associazione Nautica
Campo di Mare: il presidente
ha ringraziato la direzione
scolastica, le insegnanti e
l’istruttore Concutelli, sotto-
lineando i risultati ottenuti e
annunciando che il progetto
sarà riproposto nel
2026/2027, quando
Velascuola festeggerà la sua
20ª edizione.
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Velascuola, 19 anni di vento in poppa: 
gli alunni scoprono la cultura del mare
Conclusa l’edizione 2025/2026 del progetto FIV–MIUR: per i ragazzi di Cerveteri lezioni 
in classe, uscite in spiaggia e un percorso che unisce sport, ambiente e storia etrusca

L'Assessorato all'Ambiente del
Comune di Cerveteri rende noto che a
partire da venerdì 19 giugno prenderà
il via il ciclo di interventi di disinfesta-
zione larvicida e adulticida contro la
zanzara e zanzara tigre e di derattizza-
zione in tutto il territorio comunale,
capoluogo e frazioni incluse.
Inizieranno la mattina di venerdì 19
giugno, con il trattamento larvicida, un
trattamento specifico nelle caditoie,
tombini e ristagni d'acqua presenti nel
territorio. Nella nottata tra il 19 e il 20
giugno poi, il primo trattamento anti-
alare, programmato dalle ore 23:00
sino a notte fonda. “Insieme al personale
dell’Ufficio Ambiente e alla Rieco, abbiamo
pianificato per tutta l’estate una serie di
interventi di disinfestazione anti-larvale e
anti-alare in tutto il territorio ed un ciclo di
interventi di derattizzazione, anch’esso per
tutto il territorio comunale”, ha dichiara-
to Alessandro Gnazi, Assessore
all’Ambiente del Comune di Cerveteri.
“Relativamente l’intervento anti-alare è
doveroso fare una specifica particolare - ha

aggiunto - come noto, il passaggio dei
mezzi riguarda solamente aree pubbliche e
solamente di riflesso interesserà le aree pri-
vate. Pertanto invito tutti i cittadini, ad

avere cura dei propri balconi, giardini ed
aree di proprietà: la presenza di ristagni
d’acqua o zone poco curate, potrebbero
affievolire e non di poco l’effetto del tratta-
mento eseguito”. Gli interventi larvicida,
avranno luogo nelle prime ore della
mattina di venerdì 10 e 24 luglio,
venerdì 7 e 28 agosto, venerdì 18 set-
tembre e venerdì 16 ottobre. La disinfe-
stazione anti-alare invece, si svolgerà
nelle notti tra venerdì 19 e sabato 20
giugno, tra venerdì 10 e sabato 11
luglio, tra venerdì 24 e sabato 25 luglio,
tra venerdì 7 e sabato 8 agosto e tra
venerdì 28 e sabato 29 agosto. Gli inter-
venti di derattizzazione invece, saran-
no eseguiti nelle mattinate di venerdì
10 luglio e venerdì 16 ottobre. "Per gli
interventi di disinfestazione larvicida e per
la derattizzazione non occorrono particola-
ri precauzioni da parte della cittadinanza -
spiega Gnazi - consuete invece le accor-
tezze da seguire per la disinfestazione adul-
ticida. In questo caso, come sempre, si invi-
ta la cittadinanza a tenere chiuse porte e
finestre al passaggio dei mezzi di disinfe-
stazione, a non lasciare esposti indumenti o
generi alimentari, ritirare in casa animali
domestici ed evitare di sostare nelle aree
interessate durante il trattamento. Si ricor-
da che saranno utilizzati solo prodotti rego-
larmente autorizzati dal Ministero della
Salute”.

Disinfestazione e derattizzazione,
il programma per la stagione estiva

Il Gruppo Astrofili Palidoro
festeggia il suo decimo anno
di attività con un cartellone
estivo che attraversa tre ter-
ritori - Fiumicino, Guidonia
e Cerveteri - trasformando
spiagge, parchi e siti archeo-
logici in palcoscenici per
osservare il cielo. Un pro-
gramma ricco, pensato per
avvicinare adulti e bambini
all’astronomia attraverso
serate divulgative, momenti
culturali e appuntamenti
conviviali. I telescopi del-
l’associazione saranno pro-
tagonisti lungo tutto il lito-
rale e nell’entroterra, con
eventi che uniscono scienza,
natura e socialità. Ecco il
percorso dell’Estate 2026.
«Dieci anni di attività signi-
ficano aver acceso curiosità
e passione in migliaia di
persone», sottolinea il diret-
tivo del Gruppo Astrofili
Palidoro. «Per il 2026 abbia-
mo immaginato un calenda-
rio che fosse anche un modo
per valorizzare il territorio,
portando la scienza tra la
gente». Tutti gli appunta-
menti sono aperti al pubbli-
co con prenotazione obbli-
gatoria. Aggiornamenti,
variazioni meteo e informa-
zioni dettagliate sono dispo-
nibili sul sito e sui canali

dell’associazione.

Gli appuntamenti
18 giugno - Fiumicino -
Cena sotto le Stelle Al BBQ
Fiumicino la stagione si
apre in riva al mare: cena e
osservazione guidata
dell’Universo. Inizio ore 20.
19 giugno - Guidonia -
Silent Party Libri & Stelle Al
Parco di Valerio un format
originale: aperitivo, letture
attorno al fuoco e osserva-
zione della Luna. In colla-
borazione con
Marossionline.
20 giugno - Fiumicino -
Festa del Solstizio Alla
Fattoria Rinaldi si celebra
l’arrivo dell’estate con l’os-
servazione del Sole al tra-
monto e, in notturna, di
Luna e Giove. Info:
347.1369395.
26 giugno - Guidonia - Cena
sotto le Stelle Alla Cucineria
Duca Re divulgazione e
buona cucina si incontrano
per una serata dedicata al
nostro satellite. Info:
340.7756769.
23 luglio - Fiumicino - Cena
sotto le Stelle Nuovo
appuntamento al BBQ
Fiumicino: sapori del mare
e osservazione della Luna a
pochi passi dall’acqua. Info:

338.9193137.
8 agosto - Fiumicino - Stelle
in Fattoria Alla Fattoria
Rinaldi tornano le prime
“stelle cadenti” dell’anno e i
racconti delle costellazioni
estive. Info: 347.1369395.
10 agosto - Passoscuro - La
Notte di San Lorenzo Sulla
spiaggia dello stabilimento
Brasilia, occhi puntati sulle
Perseidi e sugli oggetti cele-
sti più luminosi dell’estate.
Info: 339.7363437.
19 settembre - Cerveteri -
InOMN 2026 - Notte
Internazionale della Luna
Gran finale alla Necropoli
della Banditaccia, dove
archeologia e astronomia si
incontrano in un evento dal
fascino unico.

Estate 2026, dieci anni
con il naso all’insù
Dal litorale romano alla Banditaccia,
Il Gruppo Astrofili Palidoro celebra
il decennale con un calendario
tra cene astronomiche, letture
sotto il cielo e la Notte Internazionale
della Luna



Torna anche quest’anno l’appun-
tamento con La Salute Mentale in
Piazza 2026, la tradizionale Festa
d’Estate promossa dalla
Fondazione Massimo Fagioli.
Domenica 14 giugno, negli spazi
della Città dell’Altra Economia, la
manifestazione offrirà alla città
un’intera giornata di confronto,
partecipazione e cultura, guidata
dal filo rosso del tema scelto per
questa edizione: “Tutto ciò che è
in noi è umano”, frase pronuncia-
ta da Fagioli nel 1996 e divenuta
oggi un riferimento simbolico per
la riflessione collettiva. Un titolo
che richiama la necessità di rico-
noscere l’umanità dell’altro in un
mondo attraversato da conflitti,
discriminazioni e processi di disu-
manizzazione. Le immagini che
arrivano da Palestina, Iran, Cuba,
Sudan, Ucraina e Stati Uniti -
ricordano gli organizzatori -
mostrano come paura, razzismo e
anaffettività continuino a negare
l’uguaglianza della nascita
umana. Da qui l’idea di una gior-

nata che intrecci psichiatria, politi-
ca e cultura, in collaborazione con
la rivista Left, per un dialogo pub-
blico più che mai necessario.

Il programma della giornata
Dalle 16:00, negli spazi dell’Area
Expo, la Fondazione e i suoi labo-

ratori tematici presenteranno pro-
getti, attività e percorsi di ricerca,
aprendo un confronto diretto con
il pubblico. Alle 17:30 salirà sul
palco il Coro InCanto, diretto da
Francesco Giannelli: un ensemble
nato proprio per la Festa, formato
da bambine, bambini, ragazze e

ragazzi uniti dal desiderio di con-
dividere la bellezza della musica.
Il repertorio, dedicato ai temi del-
l’umanità e della convivenza,
includerà anche due brani palesti-
nesi, omaggio alla ricchezza cultu-
rale di un popolo colpito da un
conflitto devastante. Dalle 18:30,

in collaborazione con Left, pren-
derà forma lo Speciale Left Talk
“Tutto ciò che è in noi è umano”,
condotto da Simona Maggiorelli e
Marina Parrulli. Sul palco inter-
verranno, tra gli altri,
l’Ambasciatrice palestinese Mona
Abuamara, la psichiatra Rossella
Carnevali, rappresentanti del
mondo universitario, della sanità
pubblica, di Amnesty
International, Emergency e attivi-
sti impegnati nei diritti umani. Un
confronto aperto sulle forme con-
temporanee della disumanizza-
zione e sulle possibilità di costrui-
re una cultura della cura. Alle
20:30 spazio alla poesia con un
reading del Gruppo Teatro del

Laboratorio Arte e Linguaggi,
mentre dalle 21:00 la serata si
chiuderà con un DJ set a cura di
Testaccio Estate. Per tutta la dura-
ta dell’evento sarà attiva anche
un’Area Kids, con giochi e attività
curate da Perfareungioco.

La Fondazione Massimo Fagioli
La Fondazione Massimo Fagioli -
ETS nasce per tutelare, conservare
e diffondere l’opera dello psichia-
tra e psicoterapeuta romano, noto
per la scoperta della fantasia di
sparizione e per la Teoria della
nascita, cardine dei suoi seminari
di Analisi Collettiva. Medico, filo-
sofo e artista, Fagioli ha dedicato
la sua vita alla ricerca sulla realtà
umana e alla cura della malattia
mentale attraverso l’interpretazio-
ne delle immagini oniriche. La
Fondazione prosegue oggi questo
percorso, promuovendo attività
di ricerca, formazione e divulga-
zione, con l’obiettivo di costruire
una cultura della salute mentale
aperta, laica e condivisa.

La prima edizione il 13 e 14 giugno ad ingresso libero nel cuore del centro storico di Viterbo
“Vegan Village”, il nuovo format itinerante
dedicato al mondo vegan, etico e sostenibile

Torna, atteso come sempre al Teatro dell’0pera
dal 9 al 14 giugno, il “Sogno di una notte di
mezza estate”, capolavoro comico e onirico di tre
autori, lo scrittore - Shakespeare - il musicista
Mendelssohn - il coreografo - Balanchine. E come
se non bastasse, la trama dell’opera è quanto mai
intricata e pullula di interpreti. Tuttavia, essa è
talmente fascinosa (a voler comprendere, ed oggi
non è il caso, anche lo splendido aspetto pittori-
co), che ci costringe a valorizzarne al massimo i
segreti scenografici e costumistici di Gianluca

Falaschi, le luci e le penombre di Valerio Tiberi, le
seriche vesti, le chiome alla greca di questa magi-
ca giornata. Sarà guest étoile dell’Opéra de Paris
Sae Eun Park, già Nikiya nella scorsa “Bayadère”
al Costanzi, e sarà direttore musicale Karen
Durgaryan. Soliste allieve di Fabbrica
(dell’Opera) saranno Jessica Ricci e Maria Elena
Pepi, mentre parteciperanno anche gli allievi
della Scuola di Ballo. La nostra étoile Alessandra
Amato sarà Elena, mentre la prima ballerina
Marianna Suriano coprirà il ruolo di Tatiana:

Mattia Tortora quello di Oberon a due con
Simone Agrò, che farà anche quello di Puk, il fol-
letto vivacissimo caro al mondo britannico, con
Gabriele Consoli. Tortora danzerà anche il perso-
naggio di Teseo in alternanza con Giacomo
Castellana, che sarà anche Demetrio con Valerio
Marsica. Marta Marigliano darà vita ad Ermia,
indi nel divertissement ballerà con Michele
Satriano, Claudio Cocino, Sara Loro, la nominata
l’étoile francese, indi Federica Azzone, Walter
Mainone, Antonello Mastrangelo e Mike Derrua

nel ruolo di Botton, importante come tutti gli altri.
Un’opera che non ci si stancherà mai di guardare
e di godere, nel suo intreccio di casi, di errori, di
magie e di sogni, che Shakespeare tanto amava. 

Paola Pariset

Il Parco del Paradosso di
Viterbo, nel cuore dello storico
quartiere medievale di
Pianoscarano, ospiterà il prossi-
mo 13 e 14, la prima edizione del
“Vegan Village”. Per due giorni,
la suggestiva residenza medie-
vale con parco e piscina, si tra-
sformerà in uno spazio di incon-
tro e condivisione tra gastrono-
mia, musica, arte, divulgazione e
intrattenimento. Il “Vegan
Village” nasce con l’obiettivo di
creare un evento capace di rac-
contare il mondo vegan in modo
contemporaneo, inclusivo e
accessibile, valorizzando, non
solo la cucina vegetale, ma anche
le realtà etiche, artigianali e
sostenibili presenti sul territorio
nazionale. Cuore pulsante del-
l’evento sarà l’area food, con sei
punti ristoro 100% vegan. Lo
chef Davide Leo, in collaborazio-
ne con “La Drogheria Veg”, pro-
porrà reinterpretazioni vegetali
di grandi classici della cucina ita-
liana: come gli spaghetti alle
“vongole” felici dal sapore di
mare ma senza molluschi; la car-
bonara; le olive ascolane; il
“pollo” alla romana e il kebab

vegan. Igor Cau di Ginger pre-
senterà tre panini gourmet creati
appositamente per il festival,
mentre “Ko.Bo Vegan” offrirà
monoporzioni dolci e salate,
dalle lasagne alle crespelle fino a

cheesecake e tiramisù. Il Bruno
porterà proposte fusion e asiati-
che ricche di spezie e contrasti;
Minoranze Food sarà presente
con uno stand completamente
gluten free con bun, tacos e dolci

artigianali, mentre non manche-
rà la pizza cotta in forno a legna
farcita con i prodotti de I
Caserecci Vegani. Presenti inol-
tre due punti bar con caffetteria,
croissant e cocktail. Il grande

palco in pietra del Parco del
Paradosso accoglierà un fitto
programma culturale e artistico.
Dalle presentazioni di libri, agli
incontri e ancora interventi dedi-
cati a salute, sport, alimentazione
e tutela animale. Tanti gli ospiti,
tra questi lo sportivo Fabio
Vegan Coach, il dr. Maurizio
Falasconi, il medico Maurizio
Conte e la biologa nutrizionista
Sabina Bietolini, oltre ad attivisti
impegnati nella protezione degli
animali. Il programma artistico
comprenderà anche un reading
teatrale a cura di Grazia
Cominato, dj set con Daniela
Martani e concerti live con Re-
Veg di Antonio Lanni & family,
fino alla performance finale di
Luka Zotti con i suoi originali
strumenti musicali autoprodotti.
Tra le attività in programma
anche lezioni gratuite di yoga e
taiji, laboratori per bambini. una
mostra artistica antispecista. E
ancora due cooking show con
Valeria Zampini ed Emanuele
Rengo, oltre al live painting dello
street artist internazionale Moby
Dick previsto per la giornata di
domenica. Gli ospiti potranno

inoltre usufruire della piscina
della struttura durante l’evento.
A completare il festival ci sarà il
market etico e sostenibile, con
espositori provenienti da tutta
Italia. Troverete prodotti gastro-
nomici artigianali; alternative
vegetali; tofu; salse; affettati
vegan e creazioni handmade rea-
lizzate nel rispetto dell’ambiente
e degli animali. Main sponsor
dell’evento è V-Label, principale
ente certificatore europeo dei
prodotti vegan e vegetariani,
insieme al partner Very-V. Tra
gli sponsor inoltre: Linphae, star-
tup di comunicazione specializ-
zata in realtà etiche e vegan;
Accademia di Formazione
Vegana, autorevole scuola per
chef e pastry chef vegani; Ko.Bo
Vegan, produttore e distributore
di pietanze e dolci vegan; l’even-
to gode inoltre del Patrocinio del
Comune di Viterbo. Il Vegan
Village sarà aperto da sabato 13
giugno dalle ore 11:00 alle 23:00 e
domenica 14 giugno dalle 10:00
alle 22:00. L’ingresso sarà a offer-
ta libera. Programma sul sito
ufficiale www.veganvillage.it 

G.R
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Nelle foto, l’étoile francese Sae Eun Park; Mattia Tortora, 
O beron e Puck

“Sogno di una notte di mezza estate”
Al Teatro dell’0pera dal 9 al 14 giugno con Shakespeare, Mendelssohn, Balanchine

La Festa d’Estate della Fondazione Fagioli torna alla Città dell’Altra Economia

“Tutto ciò che è in noi è umano”
Il 14 giugno giornata di incontri, musica e riflessioni su psichiatria, cultura e diritti umani



Un aperitivo che diventa gesto artistico,
un cortile che si trasforma in atelier col-
lettivo, una mostra che diventa fonte
viva di ispirazione. È lo spirito di
“Aperitivo su tela”, l’iniziativa in pro-
gramma sabato 13 giugno 2026, dalle
17.30 alle 20.30, all’Art Forum Würth
Capena, nella cornice suggestiva del
Chiostro dell’Arte. L’appuntamento
unisce convivialità e creatività: pennelli,
colori e tele saranno a disposizione dei
partecipanti, invitati a mettersi all’opera
lasciandosi guidare dalle suggestioni
della mostra “Dalla testa ai piedi. Il
corpo nella Collezione Würth”. Un per-
corso che attraversa oltre un secolo di

arte internazionale e che, con più di 50
opere di 39 artisti, esplora il corpo
umano come simbolo, misura e specchio
dei cambiamenti culturali della moder-
nità. Tra i nomi in mostra compaiono
protagonisti assoluti del Novecento e del
contemporaneo: da Hans (Jean) Arp a
Magdalena Abakanowicz, da Baselitz a
Botero, da Clemente a De Chirico, fino a
Gormley, Katz, Rainer, Tàpies e Warhol.
Dipinti, sculture, fotografie e collage dia-
logano tra loro creando contrasti, riman-
di e prospettive inattese sulla rappresen-
tazione della figura umana. “Aperitivo
su tela” nasce proprio da questo intrec-
cio: un’occasione per avvicinarsi all’arte

in modo informale, partecipativo, condi-
viso. Un momento in cui osservatore e
opera entrano in relazione diretta, tra-
sformando l’esperienza museale in un
laboratorio aperto. La partecipazione ha
un costo di 32 euro, comprensivo di visi-
ta guidata, aperitivo e materiali artistici.
La prenotazione è obbligatoria entro gio-
vedì 11 giugno ai numeri 06 90103800 e
331 7541611, o via mail all’indirizzo
art.forum@wuerth.it. Resta invece gra-
tuito l’ingresso alla mostra “Dalla testa
ai piedi. Il corpo nella Collezione
Würth”, allestita in occasione del vente-
simo anniversario dell’Art Forum Würth
Capena.

Il 13 giugno laboratorio creativo nel Chiostro
dell’Arte, ispirato alla mostra “Dalla testa ai piedi”

All’Art Forum Würth Capena l’arte 
si fa esperienza: c’è “Aperitivo su tela”

La Biblioteca Gino Pallotta di
Fregene si prepara a trasfor-
mare il proprio giardino in
uno spazio di silenzio, luce e
parole condivise. Il 17 giugno,
alle 20.47, in coincidenza con il
tramonto, la struttura di Viale
della Pineta 140 parteciperà
alla Tempesta Silenziosa, il
grande evento ideato da
Alessandro Baricco e promos-
so da Roma Capitale -
Assessorato alla Cultura nel-
l’ambito delle iniziative legate
alla Giornata della Memoria.
L’idea è semplice e potente:
migliaia di persone, in luoghi
diversi della città e del territo-
rio, leggeranno lo stesso libro,
nello stesso momento, accom-
pagnate da un’unica colonna
sonora. Un gesto intimo che,
moltiplicato per una comunità
intera, diventa un’esperienza
collettiva capace di unire,
creare vicinanza, generare una
“tempesta” fatta solo di pagi-

ne sfogliate e respiri condivisi.
L’evento avrà sei poli princi-
pali - Stadio Palatino, Ara
Pacis, Villa Torlonia,
Mattatoio, Teatro dell’Opera,
Piazza del Campidoglio - tutti
a ingresso gratuito su prenota-
zione. Attorno a questi centri,
una costellazione di bibliote-
che, librerie, teatri, associazio-

ni e spazi culturali darà vita a
centinaia di “piccole tempe-
ste”, portando la lettura in
ogni angolo della città. Tra
queste, anche Fregene: la
Biblioteca Pallotta aprirà il
giardino già dalle 19.30 per un
momento conviviale. Chi
vorrà potrà portare qualcosa
da condividere - stuzzichini,

La “Biblioteca Gino Pallotta” accende la lettura collettiva al tramonto
A Fregene la “Tempesta Silenziosa”
Il 17 giugno il giardino della biblioteca ospita l’evento ideato da Alessandro Baricco

Fabrizio e Maria:
il nuovo romanzo 
dell’attrice e autrice
Caterina Boccardi
La presentazione ufficiale
a Roma il prossimo
20 giugno 2026 alle ore 18.00

Sarà presentato sabato 20 giugno,
alle ore 18.00 all’Accademia
Professione Artista a Via dei
Sabelli 213 a Roma, “Fabrizio e
Maria” il nuovo romanzo dell’at-
trice e autrice Caterina Boccardi,
edito da Cantera Edizioni. Il
romanzo chiude la “La trilogia di
C” dell’autrice che ha già pubblica-
to, con successo, “Aria Soffio” e
“Complici”, con la medesima casa
editrice, entrambi vincitori della
menzione speciale nel concorso
internazionale Casa Sanremo
Writers con la Presidente della giu-
ria, la giornalista e scrittrice Laura
Delli Colli. Le tre opere hanno
come comune denominatore il
tema dell’amore, analizzato e rac-
contato da prospettive differenti
e sorprendenti, offrendo al lettore
un viaggio attraverso sfumature
emotive e relazionali coinvolgen-
ti e, spesso, inaspettate. La prefa-
zione è a cura del Dottor Marco
Giunio De Sanctis, Presidente del
CIP - Comitato Italiano
Paralimpico, che sarà anche il
moderatore della presentazione,
avendo, con entusiasmo, sposato
il nuovo progetto della Boccardi
che, come ex atleta agonista di
nuoto sincronizzato, ha sempre
trovato nello sport la sua fonte di
ispirazione e di felicità. “Fabrizio e
Maria” è un romanzo profonda-
mente autobiografico, un racconto
intimo, che rivela il privato, a
pochi noto, dell’autrice ma che,
fondamentalmente, esplora il
tema dell’amore, della sofferenza
e della forza delle donne. La
Boccardi, con la sua scrittura

intensa e appassionata, ci racconta
una storia che ci fa riflettere sulla
vita e sui nostri sogni. Perché
come la stessa dichiara: “Quanto
è bello sognare a occhi aperti,
rimettere tutto in discussione, i
sentimenti, i rapporti e l’amore
senza dare nulla per scontato né
porre limiti a quello che potrebbe
accadere il giorno dopo, lasciare
che la propria vita sia sempre
aperta ai cambiamenti e alle
novità. Non è forse questo il sale
della vita? Quel pizzico di follia
che è più sano della monotona e
fredda razionalità, che spesso ci
ingabbia nelle sue regole?”.
Come, invece, dichiara il Dottor
Marco Giunio De Sanctis, nella
prefazione: “Desidero conclu-
dere questa mia breve prefazio-
ne con il valore più importante
per Caterina, l’amore che tutto
muove stimola, unico nel supe-
rare ogni più forte sofferenza,
parte integrante della vita,
come insita nella nostra natura
è qualunque forma di disabilità,
fisica, intellettiva, sensoriale,
pronta ad aggredirci prima o
poi nel nostro lasso temporale.
Pertanto un essere umano ha
l’animo tanto più grande quan-
to più grande è l’ostacolo che in
vita deve sormontare.” Alla
presentazione sono attesi perso-
naggi dello spettacolo e della
cultura, colleghi, amici ed esti-
matori dell’autrice e attrice. Il
romanzo sarà successivamente
presentato ufficialmente anche a
La Spezia, dal Prefetto Andrea
Cantadori, in sede istituzionale.

bevande, piccoli assaggi - per
prepararsi insieme alla lettura
comune. Per l’edizione di que-
st’anno è stato scelto Le notti
bianche di Fëdor Dostoevskij,
che sarà distribuito ai parteci-
panti. Un suggerimento utile:
portare una luce personale -
una lampada da lettura, una
torcia, una luce da libro - per-
ché, con il calare del sole, l’il-
luminazione del giardino
potrebbe non essere sufficien-
te. A dare il via alla lettura
sarà lo stesso Alessandro
Baricco, che leggerà le prime
pagine del romanzo, segnan-
do l’inizio simultaneo della
Tempesta Silenziosa in tutti i
luoghi coinvolti. La Biblioteca
Pallotta invita lettrici e lettori
a partecipare: un’occasione
per vivere insieme un gesto
semplice e profondissimo,
capace di trasformare una sera
d’inizio estate in un’esperien-
za di comunità.
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Il terrore vende. E soprattutto riporta il pub-
blico in sala. Il weekend cinematografico
consacra il dominio dell’horror - o meglio,
delle sue molte declinazioni - e conferma
una tendenza che ormai attraversa l’intera
stagione: film capaci di generare evento,
conversazione social e senso di appartenen-
za collettiva continuano a rappresentare la
formula più efficace per riportare spettatori
davanti al grande schermo. A guidare il box
office è il nuovo capitolo di Scary Movie,
che conquista la vetta con un esordio oltre le
aspettative e firma il miglior debutto nella
storia del franchise. Una partenza che non
racconta soltanto il ritorno di un marchio
storico della comicità horror, ma fotografa
soprattutto la capacità della nostalgia di tra-
sformarsi in motore economico. Vent’anni
dopo il periodo d’oro delle parodie cinema-

tografiche, il pubblico torna infatti a premia-
re personaggi e formule narrative già cono-
sciute, purché aggiornate al linguaggio con-
temporaneo. Ma il dato più interessante
arriva osservando il podio allargato. Accanto
al successo della saga parodistica, altri titoli
horror consolidano il predominio del genere:
produzioni nate spesso da fenomeni digitali,
viralità online e passaparola intergenerazio-
nale. Una dinamica che riguarda soprattutto
la Generazione Z, oggi sempre più determi-
nante nelle scelte di mercato. Il paradosso è
evidente: mentre molti blockbuster tradizio-
nali faticano a trasformare budget milionari
in incassi proporzionati, opere costruite su
immaginari riconoscibili, costi più contenuti
e forte identità culturale riescono a conqui-
stare pubblico e sale. Lo dimostra anche la
partenza meno brillante di produzioni ad

altissimo investimento, che si trovano a com-
petere con prodotti apparentemente più pic-
coli ma molto più vicini ai codici di consumo
contemporanei. Per Roma, città che continua
a vivere il cinema come rito collettivo - dalle
multisale dei quartieri alle storiche strutture
del centro - il segnale è particolarmente inte-
ressante. L’estate, tradizionalmente conside-
rata una stagione difficile per gli esercenti,
sembra poter contare su un pubblico dispo-
sto a tornare in sala se l’offerta riesce a tra-
sformare la visione in esperienza. L’horror,
insomma, non è più soltanto un genere. È
diventato un linguaggio trasversale, capace
di unire ironia, paura, nostalgia e cultura
pop. E oggi, numeri alla mano, appare anche
uno dei pochi antidoti concreti alla crisi cro-
nica delle sale.

Marta Cervellino

L’horror si prende il botteghino
Il cinema ritrova il pubblico tra paura, nostalgia e fenomeni social



Sono ufficialmente aperte le call della decima edi-
zione di Castello Errante. Residenza
Internazionale del Cinema, il progetto che da
dieci anni unisce Italia e America Latina attraver-
so il cinema, la formazione e lo scambio culturale
internazionale. La scadenza per candidarsi è fis-
sata al 1° luglio 2026. Ideato da Adele Dell’Erario
e organizzato dalla Occhi di Giove srl, Castello
Errante è la prima residenza cinematografica
internazionale che coinvolge giovani professioni-
sti e professioniste dell’audiovisivo provenienti
dall’Italia e dall’America Latina, offrendo loro
un’esperienza immersiva di formazione, produ-
zione e ricerca artistica in luoghi incantevoli del
nostro patrimonio artistico e culturale. Per la sua
decima edizione, il progetto annuncia inoltre una
importante novità: per la prima volta la residenza
si svolgerà in Umbria, all’interno di un luogo sug-
gestivo e ancora poco conosciuto, che verrà svela-
to nelle prossime settimane. Nel corso degli anni
Castello Errante si è affermato come un modello
unico nel panorama audiovisivo internazionale:
una residenza che non è soltanto formazione, ma
anche produzione concreta, incontro tra culture,
sperimentazione creativa e valorizzazione dei ter-
ritori. Ogni anno una troupe internazionale com-
posta da giovani professionisti under 35 vive un
percorso intensivo fatto di masterclass, wor-
kshop, incontri e realizzazione di opere audiovi-
sive originali. Il progetto fonda la propria identi-
tà sull’incontro tra diversità culturali e nuovi lin-
guaggi del cinema contemporaneo, promuoven-
do un modello collaborativo e inclusivo che mette
in dialogo esperienze, sensibilità e visioni diffe-
renti. Un’opportunità concreta per chi desidera
confrontarsi con il mondo del cinema internazio-
nale in un contesto creativo e multidisciplinare.
La call principale riguarda la selezione della trou-
pe cinematografica internazionale, aperta a can-
didate e candidati italiani e latinoamericani tra i
21 e i 35 anni, con esperienza accademica o pro-

fessionale nei diversi ambiti dell’audiovisivo:
regia, fotografia, montaggio, scenografia, costu-
me, suono, composizione musicale, filmmaking e
altri ruoli tecnici e creativi. I partecipanti selezio-
nati accederanno a una borsa di studio che copri-
rà alloggio, attività formative, workshop, pasti e
partecipazione agli eventi della residenza.
Accanto alla call troupe, Castello Errante apre
anche la selezione dedicata a una sceneggiatura
di cortometraggio di finzione, che verrà realizza-
ta durante la residenza dalla troupe internaziona-
le selezionata. L’iniziativa è realizzata con il soste-
gno del Ministero della Cultura, in collaborazione
con IILA - Organizzazione Internazionale Italo-
Latino Americana, la Rete delle Televisioni
Pubbliche dell’America Latina - Red TAL, Doc/it
- Associazione Documentaristi Italiani e le
Ambasciate di Bolivia, Cile, Colombia, Costa
Rica, Cuba, Ecuador, Messico, Repubblica
Dominicana, Uruguay, Venezuela, Nicaragua,
Haiti, Paraguay, Honduras, Panama, nonché
diverse Scuole Nazionali di Cinema latinoameri-
cane come l’Instituto Profesional Arcos e
l’Universidad de las Américas di Santiago di Cile.
Negli anni, Castello Errante ha dato vita a una
rete culturale sempre più ampia, contribuendo
alla crescita di giovani talenti del cinema e alla
promozione di territori spesso esclusi dai princi-
pali circuiti culturali e produttivi. Le candidature
per entrambe le call sono aperte fino al 1° luglio
2026.

Per la prima volta la Residenza Internazionale
del Cinema si svolge in Umbria
Castello Errante, aperte le call 
della X edizione: scadenza 1 luglio

La danza urbana abita i limiti
della città, trasformandoli in
palcoscenico. Gli spazi condi-
visi diventano luoghi di rac-
conto, i gesti quotidiani si
fanno linguaggio coreografi-
co, le relazioni che animano
un quartiere emergono come
materia viva della scena. Tra
architetture popolari, cortili,
passaggi e spazi comuni del
Lotto 8 al Trullo (nella perife-
ria sud-ovest di Roma) sabato
13 alle ore 19.00 prenderà
forma “The Trullo
Sequence”, performance site-
specific ideata da Sil Marti
nell’ambito di Pillole Urbane
e della settimana del Roma
Borgata Festival al Trullo.
Frutto di una residenza arti-
stica sviluppata nel quartiere,
il progetto trasforma il tessu-
to urbano in un luogo di
osservazione, ascolto e parte-
cipazione. Non un intervento
calato dall’alto, ma un pro-

cesso che nasce dal dialogo
con il territorio, con le sue
architetture, i suoi abitanti e
le dinamiche che ogni giorno
ne definiscono l’identità,
cuore della mission del Roma
Borgata Festival e della sua
direttrice artistica,
Alessandra Muschella. “The
Trullo Sequence” indaga le
dinamiche del quotidiano e
quelle azioni apparentemente

invisibili che costruiscono la
vita collettiva: la cura, il lavo-
ro, l’incontro, l’attesa, la con-
vivenza. I corpi dei performer
emergono nello spazio, lo
attraversano e progressiva-
mente vi si dissolvono, facen-
do affiorare la complessità
delle relazioni che abitano il
quartiere e ridefinendo il
Lotto 8 come paesaggio con-
diviso, insieme intimo e pub-

blico. La performance invita
il pubblico a prendere parte a
un’esperienza condivisa in
cui i confini tra osservatore e
spazio osservato si fanno più
fluidi. Le architetture quoti-
diane diventano scenografia
naturale, mentre la danza
costruisce nuove prospettive
da cui guardare luoghi spes-
so percepiti soltanto come
spazi di passaggio. Ne emer-

ge una mappa sensibile del
quartiere, capace di raccon-
tarne memorie, fragilità,
energie e possibilità. Il lavoro
si articola in cinque sequenze
coreografiche che accompa-
gnano il pubblico lungo diffe-
renti punti di vista sul Lotto
8. Pelle Pubblica apre l’espe-
rienza attraverso una dimen-
sione di ascolto reciproco e
presenza collettiva.

Attraverso la progressiva
articolazione dello sguardo e
del movimento, “The Trullo
Sequence” costruisce una
riflessione sul rapporto tra
individuo e ambiente urbano,
mostrando come i margini
della città possano diventare
luoghi di produzione cultura-
le, incontro e immaginazione
collettiva. Il progetto è a cura
di ACSD KODANCE/&KO.
Concept, regia e coreografia
di Sil Marti, con l’assistenza
coreografica di Giulia
Federico. Ingresso gratuito
con prenotazione obbligato-
ria su https://www.roma-
b o r g a t a f e s t i v a l . i t / .
Appuntamento al ATER
Lotto 8 - Quartiere Trullo. 

A.Z.
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L’evento per il Roma Borgata Festival sabato con la performance site- specific di Sil Marti
LOT8 - The Trullo Sequence, la danza 
riscrive la città nella periferia di Roma

Concerto evento con orchestra sinfonica l’8 luglio
all’Auditorium Parco della Musica
Goran Bregović porta a Roma
The Belly Button of the World
L’8 luglio, la Cavea
dell’Auditorium Parco della
Musica Ennio Morricone acco-
glie uno degli appuntamenti
più attesi dell’estate romana:
Goran Bregović presenta The
Belly Button of the World, un
concerto evento che approda
per la prima volta in Italia in
una versione sinfonica e corale
di grande respiro. Il composi-
tore bosniaco, autore delle
celebri colonne sonore dei film
di Emir Kusturica e figura cen-

trale della musica balcanica
contemporanea, porta a Roma
un’opera che segna una svolta
nel suo percorso artistico:
meno festa gitana, più visione,
memoria e spiritualità. Una
narrazione musicale che riflet-
te sulla convivenza tra culture
e religioni, tema che attraversa
tutta la sua produzione e che
qui diventa racconto universa-
le. A dare corpo alla partitura
sarà un organico imponente:
l’Orchestra Sinfonica di

Sanremo, diretta dal Maestro
Danilo Rossi, un coro, la violi-
nista solista Grazia Raimondi,
la storica Wedding & Funeral
Orchestra, la Band Gitana di
Fiati, le Voci Bulgare e il
Sestetto di Voci Maschili. Un
mosaico sonoro che riflette la
storia di Sarajevo, città d’origi-
ne di Bregović e simbolo euro-
peo di stratificazioni culturali:
romana, bizantina, ottomana,
austro ungarica, jugoslava,
bosniaca. Un luogo dove per
secoli si sono intrecciate fedi
diverse - ebraica, musulmana,
ortodossa, cattolica - e che oggi
diventa metafora di un’Europa
chiamata a confrontarsi di
nuovo con identità, confini e
appartenenze. The Belly
Button of the World è la rispo-
sta artistica di Bregović a que-
sto tempo: un’opera che unisce
memoria e contemporaneità,
spiritualità e tensione civile,
mostrando come l’ascolto reci-

proco sia ancora possibile. I
biglietti sono disponibili al
link ufficiale dell’artista.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione



Il Mondiale 2026 sta per apri-
re un capitolo completamente
nuovo nella storia del calcio.
L’espansione a 48 nazionali
trasforma il torneo in una
maratona senza precedenti:
104 partite distribuite nell’ar-
co di 39 giorni, numeri mai
registrati nelle ventidue edi-
zioni precedenti. Il nuovo
format introduce anche i
sedicesimi di finale, portando
a otto il totale delle gare
necessarie per arrivare al tito-
lo. Tra le statistiche che
accompagnano l’attesa ce n’è
una che resiste dal 1930: nes-
suna nazionale ha mai vinto
il Mondiale con un allenatore
straniero. Un tabù che
potrebbe cadere proprio que-
st’anno. Secondo le analisi
degli esperti di 888sport,
riportate da Agipronews,
l’Inghilterra guidata da
Thomas Tuchel è tra le candi-
date più accreditate: il suc-
cesso dei Tre Leoni è quotato
a 7,00, forte di qualificazioni
impeccabili e di una rosa che
milita quasi interamente nei
top campionati europei. A
insidiare gli inglesi c’è il
Brasile di Carlo Ancelotti,
offerto a 9,00 da William Hill.
Per la Seleção sarebbe un
ritorno al trionfo dopo 24
anni di digiuno, un’attesa
identica a quella che separò il
titolo del 1970 da quello del
1994, conquistato proprio
negli Stati Uniti. Affidarsi a
un tecnico italiano rappresen-
ta una svolta culturale per il
calcio verdeoro, che sogna la
sesta stella. Il nuovo
Mondiale allargato apre però
scenari inediti anche per le
nazionali emergenti. Finora
né Africa né Asia hanno mai
superato la semifinale: ci riu-
scirono il Marocco nel 2022 e
la Corea del Sud nel 2002. Gli
Atlas Lions, guidati da

Hakimi, puntano a dimostra-
re che il percorso in Qatar
non fu un’eccezione: la loro
vittoria è proposta a 51,00, la
stessa quota del Giappone,
nazionale ormai ricca di
talenti stabilmente protagoni-
sti nei club europei.
Inghilterra e Brasile restano
comunque le selezioni più
attese, entrambe alla ricerca
della prima Coppa del
Mondo per la loro generazio-
ne di campioni. Un Mondiale
più lungo, più aperto e più
imprevedibile che mai.

Un Mondiale infinito: 104 partite
e cinque turni a eliminazione diretta
Con l’allargamento a 48 squadre debutta il format più lungo di sempre: 
tra le curiosità, nessuna nazionale ha mai vinto con un ct straniero

Jannik Sinner è rientrato que-
sta mattina al San Raffaele per
una nuova serie di esami pro-
grammati, il secondo appunta-
mento consecutivo dopo le
verifiche effettuate ieri nella
stessa struttura. Il numero uno
del tennis mondiale, reduce
dal malore accusato durante il
secondo turno del Roland
Garros, sta seguendo un per-
corso di controlli definito
“precauzionale” dal suo
entourage. Negli ultimi giorni
l’altoatesino si era sottoposto
anche a visite al J Medical di
Torino, segno della volontà di
chiarire ogni aspetto legato al
calo fisico improvviso che lo
aveva costretto alla resa contro
l’argentino Juan Manuel
Cerundolo il 28 maggio. Quel
giorno, sul Philippe Chatrier,
Sinner aveva progressivamen-
te perso lucidità ed energie a
partire dal terzo set, fino a
cedere in cinque parziali dopo
tre ore e mezza di gioco. In
conferenza stampa, il campio-
ne di Sesto Pusteria aveva
descritto così le sue sensazio-
ni: “Mi girava la testa, non
avevo forze. Ho provato a
chiudere il match, ma non riu-
scivo a tirare fuori nulla”. Una
condizione peggiorata già dal
risveglio: “Non avevo dormito
bene, non mi sentivo in forma.
Nei Major capita, stavolta è
toccato a me. Ho toccato il
fondo ed è finita lì”. All’uscita
dal San Raffaele, Sinner ha evi-
tato i cronisti lasciando la cli-
nica da un accesso laterale.
Nessuna comunicazione uffi-
ciale è stata diffusa, ma l’im-
pressione è che lo staff voglia
procedere con la massima cau-
tela per comprendere le cause
del malessere e programmare
il rientro in campo.

Sinner torna
al S. Raffaele:
nuovi controlli
dopo il malore
di Parigi
Secondo giorno
di accertamenti
per il n°1 del mondo:
il crollo al Roland
Garros resta sotto
osservazione

I convocati dell’Inghilterra

Dean Henderson, portiere (Crystal Palace)
Jordan Pickford, portiere (Everton)
James Trafford, portiere (Manchester City)
Dan Burn, difensore (Newcastle)
Marc Guéhi, difensore (Manchester City)
Reece James, difensore (Chelsea)
Ezri Konsa, difensore (Aston Villa)
I convocati dell’Inghilterra
Dean Henderson, portiere (Crystal Palace)
Jordan Pickford, portiere (Everton)
James Trafford, portiere (Manchester City)
Dan Burn, difensore (Newcastle)
Marc Guéhi, difensore (Manchester City)
Reece James, difensore (Chelsea)
Ezri Konsa, difensore (Aston Villa)
Tino Livramento, difensore (Aston Villa)
Nico O’Reilly, difensore (Manchester City)
Jarell Quansah, difensore (Bayer Leverkusen)
Djed Spence, difensore (Tottenham)
John Stones, difensore (Manchester City)
Elliot Anderson, centrocampistaJude
Bellingham, centrocampista (Real Madrid)
Eberechi Eze, centrocampista (Arsenal)
Jordan Henderson, centrocampista 
Kobbie Mainoo, centrocampista Declan Rice,
centrocampista (Arsenal)
Morgan Rogers, centrocampista (Aston Villa)
Anthony Gordon, attaccante (Newcastle)
Harry Kane, attaccante (Bayern Monaco)
Noni Madueke, attaccante (Arsenal)
Marcus Rashford, attaccante (Barcellona)
Bukayo Saka, attaccante (Arsenal)
Ivan Toney, attaccante (Al-Ahli)
Ollie Watkins, attaccante (Aston Villa)

I convocati del Brasile

Alisson, portiere (Liverpool)
Ederson, portiere (Fenerbahce)
Weverton, portiere (Gremio)
Alex Sandro, difensore (Flamengo)
Bremer, difensore (Juventus)
Danilo, difensore (Flamengo)
Douglas Santos, difensore (Zenit San
Pietroburgo)
Gabriel Magalhaes, difensore (Arsenal)
Ibanez, difensore (Al-Ahli)
Leo Pereira, difensore (Flamengo)
Marquinhos, difensore (Psg)
Bruno Guimaraes, centrocampista Ederson,
centrocampista (Atalanta)
Casemiro, centrocampista (Manchester
United)
Danilo, centrocampista (Botafogo)
Fabinho, centrocampista (Al-Ittihad)
Paquetà, centrocampista (Flamengo)
Endrick, attaccante (Lione)
Gabriel Martinelli, attaccante (Arsenal)
Igor Thiago, attaccante (Brentford)
Luiz Henrique, attaccante (Zenit)
Matheus Cunha, attaccante Neymar jr, attac-
cante (Santos)
Rapinha, attaccante (Barcellona)
Rayan, attaccante (Bournemouth)
Vinicius, attaccante (Real Madrid)
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06:00 - UnoMattina News 
06:28 - Previsioni sulla viabilità CCISS
06:30 - TG1
06:33 - UnoMattina News 
06:58 - Che tempo fa
07:00 - TG1
07:10 - UnoMattina News 
08:00 - TG1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - UnoMattina 
08:55 - Rai Parlamento Telegiornale
09:00 - TG 1 L.I.S.
09:03 - UnoMattina 
09:40 - Linea Verde Meteo Verde
09:42 - UnoMattina 
09:50 - Storie italiane 
12:00 - Camper Osteria Italia 
13:30 - TELEGIORNALE
14:05 - La volta buona 
16:00 - La volta buona Special 
16:30 - TG 1
16:37 - Che tempo fa
16:45 - Vita in Diretta 
18:40 - Reazione a catena 
20:00 - TELEGIORNALE
20:30 - Cinque Minuti 
20:35 - Affari tuoi 
21:30 - Dino Zoff - Volevo solo fare
bene il mio lavoro
23:20 - Porta a Porta 
23:55 - TG1 Sera
00:00 - Porta a Porta 
01:05 - Che tempo fa
01:10 - Reazione a catena 
02:25 - Un passo dal cielo
04:10 - RaiNews24

06:00 - La grande vallata
06:05 - Ritorno a Las Sabinas
07:00 - Baywatch
08:30 - TG2
08:45 - The Beach
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - TG2 Flash
11:00 - TG Sport Giorno
11:10 - Un'estate a Mykonos
13:00 - TG2 GIORNO
13:30 - TG2 Costume e Società
13:50 - TG2 Medicina 33
14:00 - 2 di picche 
14:05 - Dribbling Mondiali 
14:55 - N.C.I.S.
16:30 - S.W.A.T.
18:00 - Rai Parlamento Telegiornale
18:10 - TG2 L.I.S.
18:15 - TG2
18:35 - TG Sport Sera
18:58 - Meteo 2
19:00 - F.B.I.
20:30 - TG2 20.30
21:00 - TG2 Post
21:20 - La sottile linea della vendetta
23:15 - 9 Settimane e mezzo
23:16 - Moana Pozzi - Vite sulla linea
di confine
00:00 - 9 Settimane e mezzo
01:18 - Meteo 2
01:20 - 2Night
02:35 - La piovra
04:55 - Impazienti
05:05 - Zio Gianni
05:10 - Piloti
05:20 - La Grande Vallata

06:00 - RaiNews24
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà Estate 
10:30 - Spaziolibero
10:40 - Elisir Estate 
11:55 - Meteo 3
12:00 - TG3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie 
13:20 - Passato e Presente - 10 giu-
gno 1940. L'Italia in guerra
14:00 - TG Regione
14:19 - TG Regione Meteo
14:20 - TG3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Rai Parlamento Telegiornale
15:25 - Teo Musso - Italian Genius
15:55 - Di là dal fiume e tra gli alberi -
S8E3 - Modena, l'ombra della torre
16:50 - Overland 17
17:50 - Geo Magazine 
19:00 - TG3
19:30 - TG Regione
19:51 - TG Regione Meteo
20:00 - Blob - 20 anni prima 
20:20 - Tribù 
20:45 - Un posto al sole
21:15 - Chi l'ha visto? 
00:00 - TG3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine
01:15 - s - Vista 
01:25 - Protestantesimo
01:55 - Sulla via di Damasco
02:30 - RaiNews24

06:05 - Movie Trailer
06:07 - 4 Di Sera News
07:03 - La Promessa
07:34 - Terra Amara
08:39 - Tradimento
10:44 - Tempesta D'amore
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:32 - Tg4 - Diario Del Giorno (Ante-
prima)
15:37 - Diario Del Giorno
16:27 - Il Conquistatore - 1 Parte
17:33 - Tgcom24 Breaking News
17:42 - Meteo.It
17:43 - Il Conquistatore - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:32 - 10 Minuti
19:42 - Meteo.It
19:43 - La Promessa
20:29 - 4 Di Sera News
21:30 - Realpolitik
00:50 - Drive Up
01:00 - Il Sacrificio Di Una Madre - 1
Parte
02:21 - Tgcom24 Breaking News
02:29 - Meteo.It
02:30 - Il Sacrificio Di Una Madre - 2
Parte
02:49 - Movie Trailer
02:51 - Tg4 - Ultima Ora Notte
03:09 - La Vendetta Di Ercole
04:33 - Peccato Senza Malizia

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Morning News
10:51 - Tg5 Ore 10
11:00 - Forum
12:58 - Tg5
13:28 - Meteo
13:34 - Beautiful
14:06 - Forbidden Fruit
14:47 - Far Away
16:05 - Racconto Di Una Notte
16:43 - Dentro La Notizia
18:38 - Avanti Un Altro
19:35 - Tg5 Anticipazione
19:36 - Avanti Un Altro
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:01 - Tg5
20:33 - Meteo
20:40 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Superkaraoke
00:43 - Tg5 - Notte
01:22 - Meteo
01:28 - Luce Dei Tuoi Occhi
02:32 - New Amsterdam
03:18 - R.I.S. 4

06:33 - Macgyver
08:32 - Chicago Med
10:27 - Fbi: Most Wanted
12:25 - Studio Aperto
12:59 - Meteo.It
13:06 - Sport Mediaset
13:50 - Sport Mediaset Extra
14:16 - I Simpson
14:42 - Magnum P.I.
16:33 - Person Of Interest
18:20 - Studio Aperto Live
18:24 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:57 - Studio Aperto Mag
19:33 - Hawaii Five-0
20:38 - Ncis - Unita' Anticrimine
21:30 - Riassunto - The Assassin
21:32 - The Assassin
00:40 - Breaking In - 1 Parte
01:32 - Tgcom24 Breaking News
01:38 - Meteo.It
01:40 - Breaking In - 2 Parte
02:24 - Studio Aperto - La Giornata
02:35 - Ciak News
02:42 - Sport Mediaset - La Giornata
03:03 - Universe
04:47 - Unearthed - La Storia Dalle
Fondamenta
05:32 - Hazzard

mercoledì 10 giugnoOggi in TV

Con “Il mistero di Campanella -
L’ultimo cane di Dio” (Edizioni
Progetto Cultura di Roma) il poeta,
narratore e pittore nato a San Pietro a
Maida (CZ) Giuseppe Gallo firma
un’opera narrativa e saggistico-filo-
sofica che, attraverso un viaggio tra
storia, utopia e ‘ndrangheta del pro-
tagonista, il giornalista Joe Gullo, in
una Calabria aspra e visionaria, dai
paesi di Stilo e Serra San Bruno fino a
Nicastro, intreccia mistero storico,
riflessione metafisica e memoria
meridionale. “I protagonisti icastici
di questo libro, scrive Marco Panara
nella presentazione, non dialogano,
non agiscono ma parlano l’uno attra-
verso i suoi scritti, Tommaso

Campanella e l’altra attraverso la sua
geografia, i paesi e le strade, i colori e
il tempo mutevole, i sapori e i profu-
mi dei suoi cibi, il tremore della terra
ballerina: la Calabria. Quel pezzo di
Calabria che va da Stilo su fino a
Nicastro passando dalla pace di Serra
San Bruno. [...] Questa geografia, che
si allunga fino a Serra San Bruno e a
Nicastro, è protagonista nella sua fisi-
cità ma anche e soprattutto in quello
che evoca, nelle memorie che racco-
glie e tramanda, negli stati d’animo
che determina e nei pensieri che
suscita. Viviamo intensamente in
tutte le pagine quei luoghi e capiamo
un po’ il perché dell’intrico spinoso
negli animi degli umani che li abita-

no, della profondità di quelle radici,
di quel velo ostico così difficile da
penetrare”. “Sullo sfondo della figu-
ra, di Tommaso Campanella - il frate
filosofo che sognò all’inizio del ‘600
la Città del Sole - scrive su Agrpress
Giovanni Currado, si muovono ten-
sione politica e dimensione utopica,
mentre la ‘ndrangheta, descritta da
Marco Panara come una setta che usa
l’identità territoriale per coprire le
proprie violenze, agisce come presen-
za oscura. Il “Mistero di
Campanella”, che non si lascia classi-
ficare facilmente: romanzo, saggio,
reportage interiore, svela un Sud che
profuma e fa tremare ancora”. La
produzione letteraria di Giuseppe

Gallo, già docente di Storia e Filosofia
nei licei romani e figura poliedrica
del panorama culturale calabrese,
comprende “Di fossato in fossato”,
“Trasiti ca vi cuntu”, storia e antropo-
logia del suo paese natale, e “Arrin-
gheide. Na vota quandu tutti sti
paisi...,” poema di 32 canti in dialetto
calabrese. È presente in raccolte poe-
tiche tra cui “Alla luce di una cande-
la”, a cura di Letizia Leone, il roman-
zo “Vi lowo tutti” e la raccolta poeti-
ca “Quattro mollette blu made in
Cina”..Come pittore ha esposto a
Roma, Brindisi e Lecce. Collabora
come redattore alla rivista di poesia
“Il Mangiaparole”.

Giorgia Rossi
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